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CONSIDERAZIONI GENERALI 

Considerata l’evoluzione dello scenario epidemiologico, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia di COVID-19 e l’incremento del numero di casi sul territorio regionale e nazionale; 

Ravvisata la necessità di fornire indicazioni operative per l’adozione, negli ambienti di lavoro, di misure appropriate finalizzate al contrasto e al contenimento di casi di COVID-19; 

Considerato che l’ambiente di lavoro rappresenta un contesto nel quale coesistono molteplici esigenze di tutela relativamente sia alla salute della popolazione generale che alla salute dei lavoratori; 
Considerato che gli ultimi provvedimenti governativi hanno disposto la chiusura delle attività produttive eccezion fatta per quelle del settore alimentare e dei beni di prima necessità per le quali la prosecuzione delle attività può avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione;
Considerato che è obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative e che nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività; 

Premesso che i DPCM succedutisi durante il periodo di emergenza sanitaria hanno sempre elencato le misure restrittive da applicare sull’intero territorio nazionale e/o inizialmente su parti di esso, specifiche per il contenimento del COVID – 19, e che per le attività rimaste aperte o che potranno riaprire tali misure raccomandano:
· sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;
· siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;
· siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili;
· assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;
· siano incentivate le operazioni di   sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;
· per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni;
· si favoriscano, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;
· per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile
Tutto ciò premesso, si riportano di seguito indicazioni per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari, coerenti con le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, ed ai provvedimenti governativi e regionali, cui si rimanda per ulteriori approfondimenti; 

Eventuali considerazioni in merito al mantenimento, all’integrazione o alla modifica delle presenti indicazioni saranno valutate in riferimento all’evoluzione dello scenario epidemiologico e di eventuali ulteriori indirizzi di carattere tecnico-scientifico di livello nazionale o internazionale.
RIFERIMENTI NORMATIVI
· D.LGS. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro;

· Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti;

· Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

· DPCM 1° marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;
· DPCM 4 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DPCM 8 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DPCM 9 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DPCM 11 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020;

· Circolare del Ministero della Salute 20 marzo 2020 – Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio applicabili sull’intero territorio nazionale;

· Circolare del Ministero della Salute 22 marzo 2020 – Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.;

· DPCM 22 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DM Ministero Sviluppo Economico del 25 marzo 2020 – Modifiche al DPCM del 22 marzo 2020;
· DL 25 marzo 2020 n° 19 – Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

· DPCM 1° aprile 2020 – Misure urgenti di contenimento del contagio;

· DPCM 10 aprile 2020 - Misure urgenti di contenimento del contagio;

· Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 – Aggiornamento del 24/04/2020;

· DPCM 26 aprile 2020 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale;

· Conferenza delle Regioni e Provincie Autonome: Nuovo Coronavirus SARS-COV-2. Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative;
· DECRETO LEGGE 16 maggio 2020 n°33: Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;
· DPCM 17 maggio 2020 – Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale;
· DPCM 11 giugno 2020 -  Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale;
· Ordinanze Regione Liguria;
· Ordinanze regionali;
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro 

del 14 marzo 2020 – Aggiornamento del 24/04/2020
Il Protocollo, promosso dal Governo italiano è stato sottoscritto dalle organizzazioni datoriali e le organizzazioni sindacali dei lavoratori.

Il documento, che segue, è composto di 13 punti, riunisce le istanze di tutela della salute delle OOSS e le istanze delle imprese volte a garantire le indispensabili condizioni di salubrità e sicurezza, conciliandole con la necessità di assicurare il servizio richiesto.

Il protocollo si articola per linee guida condivise finalizzate ad agevolare l’adozione di protocolli anti contagio e rappresenta il punto di riferimento per l’elaborazione della procedura di sicurezza aziendale per la gestione dell’emergenza del nuovo coronavirus. 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di produzione tali misure raccomandano: 
· sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
· siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 
· siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
· assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 
· siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 
· per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 
· si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 
· per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile; 
si stabilisce che le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro.
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CAMPO DI APPLICAZIONE e DEFINIZIONI
La presente procedura di sicurezza, ed in particolare i comportamenti ritenuti adeguati per il contenimento della diffusione del contagio, dovrà essere applicata da tutti i lavoratori dell’azienda.
DEFINIZIONI
Coronavirus

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
Identificati negli anni ’60, il nome deriva dalla loro forma al microscopio, simile a una corona. Sono noti per infettare l’uomo ed alcuni animali, bersagliando le cellule epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale. 
Il nuovo Coronavirus (nCoV) identificato per la prima volta a Wuhan in Cina nel Dicembre 2019 è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai riscontrato nell’uomo. 
Il virus SARS-CoV-2 – come designato dall’International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) – è l’attuale virus causa dell’epidemia chiamata “Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2”.  
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus è la “COVID-19” in cui “CO” sta per corona, “VI” per virus, “D” per disease e “19” indica l’anno in cui si è manifestata. Per attrazione, anche lo stesso virus è ormai comunemente denominato COVID-19.

L’ICTV ha classificato il COVID-19come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae appartenente agli agenti biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08.
Contatto stretto
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) definisce contatto stretto: 

· una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

· una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano); 

· una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

· una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

· una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

· un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

· una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la manifestazione della malattia nel caso in esame. 

Caso sospetto
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  
· storia di viaggi o residenza in Cina; 
· contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da COVID-19;

· ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da COVID-19;

I dipartimenti di prevenzione e i servizi sanitari locali valuteranno: 
· eventuali esposizioni dirette e documentate in altri paesi a trasmissione locale di COVID-19; 

· persone che manifestano un decorso clinico insolito o inaspettato, soprattutto un deterioramento improvviso nonostante un trattamento adeguato, senza tener conto del luogo di residenza o storia di viaggio, anche se è stata identificata un'altra eziologia che spiega pienamente la situazione clinica.  
Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per COVID-19 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici di Real Time PCR per COVID-19 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pancoronavirus.  

Caso confermato

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di Sanità per infezione da COVID-19, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici.
Paziente guarito
Il paziente guarito è colui il quale risolve i sintomi dell’infezione da Covid-19 (febbre, rinite, tosse, mal di gola, difficoltà respiratoria, polmonite) e che risulta negativo in due tamponi consecutivi, effettuati a distanza di 24 ore uno dall’altro, per la ricerca di SARS-CoV-2. 
Periodo di incubazione

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.
Quarantena

E’ un periodo di isolamento e di osservazione di durata variabile che viene richiesta per persone che potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. Il tempo indicato per la quarantena varia a seconda delle diverse malattie infettive relativamente al periodo d’incubazione identificato per quella malattia infettiva.
Per il nuovo coronavirus la misura della quarantena è stata fissata a quattordici giorni.

La quarantena è usata per tenere lontano dagli altri coloro che potrebbero essere stati esposti ad un agente infettivo come SARS-CoV-2. La quarantena aiuta a prevenire la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che sappiano di essere malate.

Le persone in quarantena devono rimanere a casa, monitorare il loro stato di salute e seguire le indicazioni igienico-sanitarie indicate dall’operatore di sanità pubblica e previste dalla normativa vigente.

Isolamento fiduciario

Viene utilizzato per separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non sono infette.

Le persone che sono in isolamento devono rimanere a casa, separarsi dagli altri conviventi (rimanendo chiusi in una stanza ed utilizzando, se disponibile, un bagno separato), monitorare il loro stato di salute e seguire le indicazioni igienico-sanitarie indicate dall’operatore di sanità pubblica e previste dalla normativa vigente.

Sorveglianza attiva 

E’ una misura durante la quale l'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza.

R con zero

Il valore R0 (si legge R con zero), ovvero il “numero di riproduzione di base”, indica il numero medio di infezioni direttamente provocate da ciascun individuo infetto all’inizio dell’epidemia e in assenza di misure di contenimento. Se R0 è 2 significa che in media ogni contagiato infetterà due persone, se è 3 ne contagerà 3, ciascuno dei quali contagerà a sua volta lo stesso numero di persone.
Maggiore è il valore di R0 e più elevato è il rischio di diffusione del virus.
Se R0 è minore di 1 (cioè ogni infettato contagia meno di una persona), significa che l’infezione tenderà a estinguersi naturalmente perché diminuirà progressivamente il numero dei contagiati.

R con t

Rt (si legge R con t) è l'espressione dello stesso indice in un dato momento dell’epidemia in funzione delle misure di contenimento adottate.
Quanto più Rt sarà vicino a zero, tanto più rapida sarà l'eliminazione dell’infezione nella popolazione.
Rt permette di misurare l’efficacia degli eventuali interventi di prevenzione e restrizione adottati per limitare e contrastare la diffusione della malattia.
Indagine sierologica
È un'indagine che serve a stimare la diffusione del nuovo coronavirus sull’intera popolazione italiana. Attraverso il test sierologico (che consiste in un prelievo di sangue) è possibile individuare le persone che sono entrate in contatto con il virus e hanno sviluppato anticorpi, anche in assenza di sintomi. I test sierologici sono quindi uno strumento importante per stimare la diffusione dell’infezione in una comunità.

Possono partecipare esclusivamente i cittadini che fanno parte del campione selezionato dall’Istat.

Il campione dei partecipanti all’indagine sierologica è estratto casualmente per rappresentare tutta la popolazione di riferimento.

Il campione prevede la partecipazione di 150.000 persone residenti in più di duemila Comuni, distribuite per sesso, attività e sei classi di età.

Il test sierologico è a carico del Servizio sanitario nazionale. La persona selezionata dall’Istat per l’indagine sierologica non ha l’obbligo di aderire ma chi si sottoporrà al test scoprirà se ha sviluppato gli anticorpi al virus e contribuirà a far conoscere la situazione epidemiologica dell’intero Paese.
Superfici e igiene
Le evidenze scientifiche al momento disponibili indicano che il tempo di sopravvivenza del virus sulle superfici vari in relazione al tipo di superficie considerata. Il recente rapporto dell'Istituto superiore di sanità riguardo le raccomandazioni sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19 (superfici, ambienti interni e abbigliamento) e la circolare 22 maggio 2020 del ministero della Salute riportano i tempi di rilevazione di particelle virali sulle superfici più comuni, variabili da alcune ore (come ad es. sulla carta) fino a diversi giorni (come sulla plastica e l’acciaio inossidabile).

Tuttavia, bisogna considerare che i dati finora disponibili, essendo generati da condizioni sperimentali, devono essere interpretati con cautela, tenendo anche conto del fatto che la presenza di RNA virale non indica necessariamente che il virus sia vitale e potenzialmente infettivo.

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) o ipoclorito di sodio (candeggina/varechina).
Ricorda di pulire gli oggetti che usi frequentemente (telefono cellulare, auricolari, microfono) prima con acqua e sapone o altri detergenti neutri e poi disinfettarli con prodotti a base di ipoclorito di sodio (candeggina/varechina) o etanolo (alcol), tenendo conto delle indicazioni fornite dal produttore. 
Pulizia: per la pulizia si utilizzano prodotti detergenti/igienizzanti per ambiente che rimuovono lo sporco mediante azione meccanica o fisica.

Detersione: consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello sporco e dei microrganismi in esso presenti, con conseguente riduzione della carica microbica. La detersione e un intervento obbligatorio prima di disinfezione e sterilizzazione, perché lo sporco è ricco di microrganismi che vi si moltiplicano attivamente ed è in grado di ridurre l’attività dei disinfettanti.

Igienizzazione: è l’equivalente di detersione ed ha lo scopo di rendere igienico, ovvero pulire l’ambiente eliminando le sostanze nocive presenti. I prodotti senza l’indicazione dell’autorizzazione del ministero della Salute che riportano in etichetta diciture sull’attività ad es. contro germi e batteri, non sono prodotti con attività disinfettante dimostrata ma sono semplici detergenti per l’ambiente (igienizzanti).

Disinfezione: è un trattamento per abbattere la carica microbica di ambienti, superfici e materiali e va effettuata utilizzando prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico chirurgici) autorizzati dal Ministero della Salute. Questi prodotti devono obbligatoriamente riportare in etichetta il numero di registrazione/autorizzazione.

Sterilizzazione: processo fisico o chimico che porta alla distruzione mirata di ogni forma microbica vivente, sia in forma vegetativa che in forma di spore.

Sanificazione: è un “complesso di procedimenti e operazioni” di pulizia e/o disinfezione e comprende il mantenimento della buona qualità dell’aria anche con il ricambio d’aria in tutti gli ambienti.
Dispositivi di protezione
A partire dal 4 maggio 2020, ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza.

Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina ed i soggetti che interagiscono con i predetti.

L’obbligatorietà dell’uso in alcune Regioni è stata estesa anche ad altri contesti.

In comunità possono essere utilizzate mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un'adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate, che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso.

L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che restano invariate e prioritarie.

Le mascherine chirurgiche sono le mascherine a uso medico, sviluppate per essere utilizzate in ambiente sanitario e certificate in base alla loro capacità di filtraggio. Rispondono alle caratteristiche richieste dalla norma UNI EN ISO 14683-2019 e funzionano impedendo la trasmissione. Per tutta la durata dell’emergenza sanitaria sono considerate dispositivi di protezione individuale.

Le mascherine di comunità hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dei dispositivi medici, né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre la diffusione del virus SARS-COV-2.

L’utilizzo dei guanti in comunità si aggiunge solamente alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione del contagio, che restano prioritarie.

L’uso dei guanti "usa e getta" resta comunque raccomandato nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti e bevande.

L’uso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a determinate condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di contagio.

Quindi, sì all’utilizzo dei guanti a patto che:

· non sostituiscano la corretta igiene delle mani, che deve avvenire attraverso un lavaggio accurato e per 60 secondi

· siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti indifferenziati

· come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi

· non siano riutilizzati.

Per precauzione, mascherine e guanti vanno smaltiti con i rifiuti indifferenziati ma sempre posti prima dentro almeno due sacchetti (uno dentro l’altro) o in numero maggiore in dipendenza della loro resistenza meccanica, per evitare eventuali contatti da parte degli operatori ecologici.
RESPONSABILITA’

Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa.
Tutti i lavoratori dell’azienda sono responsabili della corretta applicazione della presente Procedura.
RISCHI PRINCIPALI

I principali rischi si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti masse di popolazione: aree pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga partecipazione, mezzi di trasporto e, ovviamente, luoghi di lavoro.   
Il nuovo coronavirus può essere trasmesso da persona a persona, generalmente dopo un contatto stretto con un paziente infetto. 
La via primaria è rappresentata dalle goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite la saliva, tossendo e/o starnutendo, contatti diretti personali, le mani (ad esempio toccando con le mani contaminate, non ancora lavate, bocca, naso o occhi).   Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 
SINTOMI

I sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. 
Alcuni pazienti possono presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea.
Recentemente, l'anosmia/iposmia (perdita/diminuzione dell'olfatto) e, in alcuni casi, l'ageusia/disgeusia (perdita/alterazione del gusto) sono state segnalate come sintomi legati a COVID-19. 

Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. 
Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.
Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo.

La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure speciali. Circa 1 su 6 persone con COVID-19 si ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie.
Il periodo di incubazione, che rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici, è attualmente stimato variabile tra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.
In caso di sintomi o dubbi, è necessario rimanere a casa, non recarsi al pronto soccorso o presso gli studi medici ma chiamare al telefono il medico di famiglia, il pediatra o la guardia medica. Oppure chiamare il numero verde regionale.

Liguria: 800938883
attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle16 e il sabato dalle ore 9 alle 12.

Numero di pubblica utilità COVID-19: 1500
Il servizio di risposta è attivo 24 ore su 24, tutti i giorni.
Fattori di maggior rischio
Le persone anziane e quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o diabete e i pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con farmaci immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia.

MODALITA’ DI TRASMISSIONE

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una persona malata. La via primaria sono le  goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

· la saliva, tossendo e starnutendo

· contatti diretti personali

· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi
Alcune prove suggeriscono che la trasmissione possa avvenire anche da una persona infetta, che presenta solo sintomi lievi.
Alcuni rapporti hanno indicato, inoltre, che anche le persone senza sintomi possono trasmettere il virus. Questo è particolarmente vero nelle prime fasi della malattia, in particolare due giorni prima di sviluppare sintomi. Sono in corso studi per capire con quale frequenza ciò avvenga.
In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.
DIAGNOSI
Allo stato attuale dell’evoluzione tecnologica l’approccio diagnostico standard rimane quello basato sulla ricerca dell’RNA virale nel tampone rino-faringeo. I tamponi per la ricerca di SARS-CoV-2 possono essere erogati solo da operatori specializzati, che fanno capo al dipartimento di prevenzione della ASL competente per territorio e l'analisi molecolare per infezione da SARS-CoV-2 va eseguita presso i laboratori di riferimento regionali e laboratori aggiuntivi individuati dalle Regioni secondo le modalità e le procedure concordate con il Laboratorio di Riferimento Nazionale dell'Istituto Superiore di Sanità.

L’indicazione ad eseguire il tampone è posta dal medico in soggetti con sintomi compatibili con COVID-19.


I test sierologici, pur risultando importanti nella ricerca e nella valutazione epidemiologica della circolazione virale, non sono attualmente dirimenti per la diagnosi di infezione in atto, in quanto l’assenza anticorpi, non esclude la possibilità di un’infezione in fase precoce, con relativo rischio che un individuo, pur essendo risultato negativo al test sierologico, risulti contagioso. Inoltre, per ragioni di possibile cross-reattività con altri patogeni simili (come altri coronavirus della stessa famiglia), il rilevamento degli anticorpi potrebbe non essere specifico per SARS-CoV-2, quindi persone che in realtà hanno avuto altri tipi di infezioni e non COVID-19 potrebbero risultare positive alla ricerca degli anticorpi per SARS-CoV-2.

Inoltre, si conferma che non esiste alcun test rapido basato sull'identificazione di anticorpi (sia di tipo IgM che IgG) diretti verso SARS-CoV-2 validato per la diagnosi di contagio virale o di COVID-19.
MONITORAGGIO NAZIONALE
Per la gestione della Fase 2 è stato attivato uno specifico sistema di monitoraggio, introdotto con il decreto del ministero della Salute del 30 aprile 2020, sui dati epidemiologici e sulla capacità di risposta dei servizi sanitari regionali. Il monitoraggio è elaborato dalla cabina di regia costituita da ministero della Salute, Istituto superiore di sanità e Regioni.

In Italia, è attiva fin dall’inizio dell’epidemia inoltre la sorveglianza specifica per questo virus a livello nazionale.

La situazione è costantemente monitorata dal Ministero, che è in continuo contatto con l’OMS, l’ECDC, la Commissione Europea e pubblica tempestivamente ogni nuovo aggiornamento nel Portale www.salute.gov.it/nuovocoronavirus.

In considerazione della dichiarazione di “Emergenza internazionale di salute pubblica” da parte della OMS, il 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’infezione da Coronavirus.
PROCEDURA DI SICUREZZA AZIENDALE
La riduzione/contenimento del contagio del nuovo coronavirus, in questo momento, dipende esclusivamente da misure di igiene pubblica che ciascuno di noi dovrà metterà in atto tramite l’adozione dei comportamenti elencati di seguito.

Ogni lavoratore dell’azienda è quindi tenuto a seguire scrupolosamente la procedura riportata qui di seguito.
PARTE 1 – APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO CONDIVISO
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 – Aggiornamento del 24/04/2020.
Misure di prevenzione messe in atto dal datore di lavoro

SEZIONE 1 - INFORMAZIONE
A seguito dell’emergenza sanitaria COVID-19 il Datore di Lavoro ha informato i lavoratori e chiunque entri in Azienda, circa le disposizioni delle Autorità, tramite:
· Il decalogo del Ministero della Salute e ISS (“NUOVO CORONAVIRUS - Dieci comportamenti da seguire” – ALLEGATO 1). Il cartello del decalogo è stato affisso all’ingresso aziendale e nelle zone più frequentate dei locali di lavoro;

Il datore di lavoro ha informato i lavoratori  e chiunque entri in Azienda, tramite l’affissione di cartelli informativi all’ingresso e nelle zone più frequentate dei locali di lavoro (ALLEGATO 2 Cartello informativo lavoratori e ALLEGATO 3 Cartello informativo clienti/fornitori/ospiti) , circa:
· l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

SEZIONE 2 – MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA
A) Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea (ALLEGATO 4 Misurazione temperatura). Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali (ALLEGATO 5 Informativa COVID-19 e Incarico Misure Emergenza COVID-19) - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine; non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni (ALLEGATO 6 Ordine di servizio);

B) Non è previsto il controllo della temperatura corporea del personale all’ingresso in azienda.
· Il datore di lavoro ha provveduto ad informare il personale, del divieto di accedere ai locali dell’azienda in caso di temperatura superiore ai 37,5°C (ALLEGATO 6 Ordine di servizio);
· Il datore di lavoro ha provveduto ad informare il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS (ALLEGATO 6 Ordine di servizio);
· Il datore di lavoro ha provveduto ad informare il personale che l’ ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza (ALLEGATO 6 Ordine di servizio).
· Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione (ALLEGATO 6 Ordine di servizio).
SEZIONE 3 – MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
In riferimento all’accesso dei fornitori, il datore di lavoro ha provveduto in modo che siano ridotte le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti e nello specifico:
· I fornitori non avranno accesso alle aree aziendali interne, ma si limiteranno a sostare esclusivamente nelle aree aziendali esterne;

· Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto dovranno rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo; 
· Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro; se non risulterà possibile mantenere la distanza di un metro, dovranno essere utilizzate le mascherine di protezione;
· L’accesso da parte di imprese terze (impresa di pulizie, manutentori, ecc.) dovrà avvenire nel pieno rispetto delle regole aziendali;

· Il datore di lavoro ha provveduto ad informare il personale di aziende terze, del divieto di accedere ai locali dell’azienda in caso di temperatura superiore ai 37,5°C;

· Nel caso di dipendenti di imprese terze, che hanno svolto attività all’interno dei locali aziendali, risultati positivi al tampone COVID-19, dovrà essere data immediata informazione al datore di lavoro committente; committente ed appaltatore dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti;
· L’azienda committente ha provveduto a fornire all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo aziendale e provvede alla vigilanza affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni 

(ALLEGATO 7 Comunicazione a fornitori ed aziende terze); 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI CLIENTI
A) I clienti, prima dell’accesso ai locali aziendali saranno sottoposti al controllo della temperatura corporea (ALLEGATO 4 Misurazione temperatura). Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai locali aziendali. Le persone in tale condizione - nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali (ALLEGATO 5 Informativa COVID-19) - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine; non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni (ALLEGATO 8 Cartello informazione clienti);

B) Non è previsto il controllo della temperatura corporea all’ingresso in azienda.
Il datore di lavoro ha provveduto ad informare i clienti, del divieto di accedere ai locali dell’azienda in caso di temperatura superiore ai 37,5°C;

SEZIONE 4 – PULIZIA E SANIFICAZIONE 
L’Azienda ha provveduto ad assicurare la pulizia GIORNALIERA e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, e delle aree comuni e di svago (ALLEGATO 9 Registro pulizie). In particolare:

Ha affidato la pulizia GIORNALIERA dei locali, degli ambienti di lavoro, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago a/ai: 

□ Ditte esterne specializzate. 

□ Lavoratori dell’impresa stessa.

L’Azienda ha provveduto ad assicurare un’adeguata e specifica pulizia ad inizio/fine turno delle attrezzature di lavoro a/ai: 

□ Ditte esterne specializzate. 

□ Lavoratori dell’impresa stessa.
Ha affidato la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti di lavoro, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago a/ai (Es: tastiere, schermi touch, mouse, maniglie, scrivanie, superfici più toccate, etc): 

□ Ditte esterne specializzate. 

□ Lavoratori dell’impresa stessa.

L’Azienda ha provveduto ad assicurare un’adeguata e specifica sanificazione ad inizio/fine turno delle attrezzature di lavoro a/ai: 

□ Ditte esterne specializzate. 

□ Lavoratori dell’impresa stessa
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali Aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della Circolare n. 5443 del 22 Febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro adeguata ventilazione.

SEZIONE 5 – PRECAUZIONI IGIENICO PERSONALI 
Il Datore di Lavoro ha verificato che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani;

L’Azienda ha messo a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. In particolare, ha adottato le seguenti azioni: 
· Ha verificato che tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda abbiano accesso a locali che ospitano lavabi, dotati di acqua corrente, di mezzi detergenti e di mezzi per asciugarsi e che siano tali da garantire le misure igieniche stabilite dal DECALOGO del MINISTERO DELLA SALUTE e ISS; 

· Ha integrato quanto sopra con la messa a disposizione dei lavoratori e di chiunque entri in azienda di disinfettanti per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%);

· Ha messo a disposizione all’interno dell’azienda dei PUNTI AGGIUNTIVI per la disinfezione delle mani, chiaramente identificati e conosciuti dal personale; 

· Ha individuato, una o più figure di riferimento per la verifica delle scorte dei prodotti detergenti, dei mezzi per asciugarsi e dei prodotti disinfettanti delle mani

· Ha stabilito livelli minimi di scorta e procedure per il reintegro delle stesse;

E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
Pertanto, il Datore di Lavoro ha informato tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda  su quali siano le procedure corrette per il lavaggio delle mani (ALLEGATO 10 Istruzioni lavaggio mani) secondo le indicazioni del Ministero della Salute, affiggendo tali indicazioni all’interno di ogni servizio igienico. 

SEZIONE 6 – DISTANZA INTERPERSONALE E DPI 

Al fine di limitare i contatti tra le persone, nonché evitare aggregazioni, assembramenti ed affollamenti dei luoghi di lavoro o di pertinenza il Datore di Lavoro: 

(ALLEGATO 11 Ordine di servizio)
□ Ha predisposto una diversa ripartizione/assegnazione degli spazi dando disposizioni inoltre di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 m di separazione tra i presenti). 

□ Ha realizzato una separazione fisica fra lavoratori e pubblico (Specificare dove sono state posizionate). 

A seguito dell’emergenza COVID-19 sono stati rivisitati e rivalutati gli ambienti di lavoro, in collaborazione con 

□ il medico competente;

□ il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

□ il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza;

Conseguentemente:

Sono state revisionate alcune procedure di lavoro al fine di garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1m come indicato nelle allegate Linee Guida (PARTE 2 Linee guida per la riaperture delle Attività Economiche e Produttive Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome) e/o nelle allegate Buone Prassi Aziendali (PARTE 3)
Qualora l’attività imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, SPECIFICARE);
Sono state fornite ai lavoratori indicazioni in merito all’importanza di garantire un costante ed adeguato ricambio d’aria;

□ Sono stati riprogettati alcuni ambienti lavorativi al fine di garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1m (Specificare);
Le mascherine sono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.  (ALLEGATO 12 Modalità Utilizzo DPI e ALLEGATO 13 Verbale Consegna DPI)
Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, sono utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 
E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica.
Il Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, ha trasmesso, per le vie informali, il documento dal titolo:

“Vademecum - Utilizzo mascherine: come sfruttare al meglio le mascherine sul nostro territorio”. 
Poiché i contenuti della nota appaiono esaustivi sia in relazione alla descrizione tecnica delle mascherine sia, soprattutto, in riferimento al loro più appropriato utilizzo, se ne riporta, in seguito, uno stralcio. 
Vista la difficolta a reperirle, in attesa che le forniture siano disponibili per tutti, la nota del Ministero consiglia di utilizzarle e sceglierle secondo queste priorità:
· FFP3 (con valvola di esalazione): ospedali Reparti Terapia Intensiva, (perché sono a contatto con pazienti certamente contagiati); 

· FFP2 (con valvola di esalazione): soccorritori (perché sono a contatto con persone e/o pazienti potenzialmente contagiati);
· FFP2 (senza valvola): forze dell’ordine solo in caso di emergenza ed ausilio a Soccorritori (perché devono essere protetti ma non rischiare di contagiarsi tra di loro);
· FFP2 (senza valvola): medici di famiglia e guardie mediche. In alternativa con valvola (ma ricordiamo che la valvola è di aiuto a chi è costretto ad utilizzarla a lungo tempo in presenza di paziente potenzialmente malato); i medici potranno abbinare la mascherina chirurgica sopra alla mascherina FFP2 con valvola per limitare la diffusione della loro esalazione dalla valvola;
· MASCHERINE CHIRURGICHE o FATTE IN CASA, devono usarle: tutta la popolazione circolante, tutte le persone che lavorano o sono costrette a lavorare, le stesse forze dell’ordine, gli uffici aperti al pubblico, gli addetti alla vendita di alimentari e, in ogni caso, tutte le persone o lavoratori in circolazione;
La nota del Ministero, dopo aver fatto presente che dalla valvola della mascherina fuoriescono le esalazioni (che equivale a diffondere il possibile contagio), evidenzia che tali mascherine: 
· sono assolutamente sconsigliate per la popolazione, ci contamineremmo uno con l’altro; 
· sono sconsigliate anche per le Forze dell’Ordine che sono costrette ad un contatto ravvicinato tra colleghi, si contaminerebbero l’uno con l’altro; 
· sono sconsigliate anche per tutti i reparti di alimentari o banchi del fresco; 
· sono sconsigliate a Uffici aperti al pubblico;
Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza di sicurezza  interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. (Rif. Art.16 comma 1 Decreto Legge 17 marzo 2020 n°18)

La maschera chirurgica, coprendo naso e bocca, evita che in caso di tosse e stranuti le goccioline arrivino ad altre persone diffondendo il contagio. 
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Le mascherine devono essere cambiate frequentemente, al massimo dopo averle usate per un’intera giornata.
Guanti monouso




Occhiali protettivi
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  Visiera protettiva                                           Maschera Ffp2 senza valvola
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SEZIONE 7 – GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 
L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano. 
In particolare l’azienda ha regolamentato l’accesso ai seguenti spazi comuni: 
(ALLEGATO 11 Ordine di servizio)
□ ristorazione (es. mense);
□ area relax; 
□ sala caffè;

□ area fumatori;

□ spogliatoio
□ servizi igienici; in caso di presenza di un solo servizio igienico invitare i clienti in attesa al mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale (ALLEGATO 14 Informazioni ai clienti servizio igienico).
□ altro…………………..

L’azienda ha regolamentato la fruizione degli spazi attraverso: 
□ opportuna segnaletica orizzontale e verticale; 
□ interdizioni fisiche (es. linee / catenelle da non superare, indicazione/segregazione di aree in cui è vietato l’accesso, ect.);

□ la creazione di percorsi e passaggi obbligati (ad esempio con flussi unidirezionali…);

□ la creazione di aree “cuscinetto” ove non devono sostare le persone;

Impianto di climatizzazione
L’azienda assicura l’adeguato e continuo ricambio di aria esterna  in ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza nei locali, mediante: 
□ aerazione naturale 
□ ventilazione meccanica 
In caso di ventilazione meccanica:

□ esclusione funzione di ricircolo (se presente) 
al fine di garantire adeguata salubrità dell’aria nei locali stessi. 

□ In misura complementare al precedente punto ha adottato eventuali specifici sistemi di purificazione e sanificazione dell’aria negli ambienti di lavoro ovvero di filtrazione ad alta efficienza e/o trattamento, al fine di garantire un’adeguata qualità dell’aria negli stessi: 

□ Sottopone periodicamente a controlli sullo stato di efficienza, manutenzione, pulizia e sanificazione gli impianti di climatizzazione dell’aria e di ventilazione meccanica, ed in particolare: i sistemi di filtrazione dell’aria, le condotte di termoventilazione, i terminali di distribuzione aria (bocchette, travi fredde, unità evaporanti, ecc.) 
SEZIONE 8 – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, l’Impresa, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 
□ Ha disposto la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza; 
□ Ha provveduto ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 
□ Ha assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
□ Ha adottato misure organizzative riguardanti diversa turnistica anche per gli altri lavoratori non dedicati alla produzione al fine di garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1m; 
□ Ha utilizzato lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutando sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, anche con opportune rotazioni, se necessario; 
□ Ha utilizzato in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione; 
□ Ha utilizzato inoltre anche i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti; 
□ Ha sospeso ed annullato tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o organizzate; 
□ Ha utilizzato transitoriamente uffici inutilizzati e sale riunioni per favorire il distanziamento sociale;
□ Ha revisionato, ove possibile, le proprie procedure operative ed istruzioni di lavoro al fine di garantire un opportuno flusso di lavoro per assicurare un adeguato distanziamento sociale e temporale dei lavoratori nello svolgimento delle proprie attività lavorative; 
□ Per rispettare la distanza di sicurezza negli ambienti  dove operano più lavoratori contemporaneamente è stato attuato il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro (Specificare);

□ L’articolazione del lavoro è stata ridefinita con orari differenziati che favoriscono il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari; 
SEZIONE 9 – ENTRATA USCITA DEI DIPENDENTI 
□ L’Azienda ha scaglionato gli orari di ingresso/uscita in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 
□ L’Azienda ha dedicato una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali, garantendo la presenza di detergenti segnalati dalle apposite indicazioni.
□ L’Azienda ha provveduto ad implementare modalità di gestione dell’entrata e dell’uscita dei dipendenti specifiche ed innovative/alternative in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, postazioni badge, spogliatoi, sala mensa).
SEZIONE 10 – SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI EVENTI E FORMAZIONE 
Gli spostamenti all’interno del sito aziendale sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali:

(ALLEGATO 11 Ordine di servizio)

□ i lavoratori devono rimanere presso la loro postazione;
□ devono essere privilegiate le modalità di comunicazione tramite telefono ed e-mail;

□ devono essere evitati assembramenti negli spazi comuni;
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, è ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, sono garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 
Nello specifico, l’azienda ha deciso di adottare:

□ in tutti i casi possibili nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1m ed evitando assembramenti: 
□ ha dato disposizione per la verifica ed eventuale riorganizzazione degli spazi nelle aule dove sono previste le videoconferenze 
□ ha fornito procedure scritte per le corrette modalità di fruizione degli spazi nelle aule dove sono previste le videoconferenze (es. mantenere almeno un numero di sedie vuote interposte fra i partecipanti) 
□ ha fatto in modo che da ogni postazione pc dei lavoratori sia possibile partecipare alle videoconferenze
□ sono stati sospesi o annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work; 
SEZIONE 11 – GESTIONE DI PERSONA SINTOMATICA 
Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro e  si dovrà procedere al suo isolamento ed eventualmente  a quello degli altri presenti nei locali in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria.

L’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica.

SEZIONE 12 – SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo).

□ Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia.
□ Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il Datore di Lavoro e le RLS/RLST.
□ Al soggetto che dovesse presentarsi alla visita medica con febbre o sintomi respiratori anche lievi è fornita e fatta indossare una mascherina chirurgica. In assenza di altre problematiche cliniche, il soggetto è inviato al proprio domicilio, con la raccomandazione di limitare al minimo i contatti stretti, di osservare le precauzioni igieniche sopra precisate, di contattare tempestivamente il proprio Medico di Medicina Generale o, in caso di sintomi gravi, direttamente il 112 e di non recarsi al pronto soccorso.

□ E’ stata disposto il differimento dell’attività di sorveglianza sanitaria, per i seguenti motivi e nei seguenti casi (Specificare).
□ Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.

□ Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria, ha suggerito l’adozione dei seguenti mezzi diagnostici ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori (Specificare)
□ Alla ripresa delle attività, è stato coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID-19.

□ La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età.

□ Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, ha effettuato la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare “l’idoneità alla mansione” (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.
SEZIONE 13 – AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO 
□ È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS; il Comitato è composto da:

1. Datore di Lavoro
2. Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione
3. Medico Competente
4. Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

□ È costituito in azienda un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali; il Comitato è composto da:

5. ……….

6. ……….

7. ……….

□ È costituito a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente Protocollo, un Comitato per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19.

ALLEGATI PARTE 1 – APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO CONDIVISO
ELENCO ALLEGATI PARTE 1 
· ALLEGATO 1: Decalogo ISS + info grafica

· ALLEGATO 2: Cartello informativo lavoratori

· ALLEGATO 3: Cartello informativo clienti/fornitori/ospiti

· ALLEGATO 4: Misurazione temperatura

· ALLEGATO 5a: Informativa privacy COVID-19: Misurazione temperatura corporea 

· ALLEGATO 5b: Informativa privacy COVID-19: Registro clienti
· ALLEGATO 5c: Lettera incarico trattamento dati (temperatura + registro) 
· ALLEGATO 6: Ordine di servizio per il personale
· ALLEGATO 7: Comunicazione fornitori ed aziende esterne

· ALLEGATO 8: Cartello informazione clienti modalità accesso azienda

· ALLEGATO 9: Registro pulizie

· ALLEGATO 10: Istruzioni lavaggio mani

· ALLEGATO 11: Ordine di servizio per il personale
· ALLEGATO 12: Istruzioni utilizzo DPI
· ALLEGATO 13: Verbale Consegna DPI
· ALLEGATO 14: Informazione clienti servizi igienici
ALLEGATO 1: affiggere all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali
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Il D.P.C.M. del 26 aprile 2020 ha aggiunto il punto n. 11” È fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie”.
ALLEGATO 1: affiggere all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali
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ALLEGATO 2: affiggere all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali
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CONTRASTO ED IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI
LAVORO
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Lazienda informai propri lavorator

la consapevolezza e Paccettazione del fatto & non poter fare ingresso o di poter
permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche

Pimpegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorita e del datore di lavoro nel fare
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza,

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano
dell’igiene);

Pimpegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante I'espletamento della prestazione
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti





ALLEGATO 3: affiggere all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali
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ALLEGATO 4: procedura accesso in azienda
MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA: 
MISURAZIONE TEMPERATURA CORPOREA

Rif. Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 – Aggiornato il 24 aprile 2020

	AZIENDA: 


Il sottoscritto, in qualità di

( lavoratore

( fornitore

( cliente/ospite
( altro (specificare) …………………………………………………..

	COGNOME
	NOME
	DATA ed ORA DI RILEVAZIONE
	FIRMA DELL’INTERESSATO

	
	
	
	


con la presente dichiara, sotto la propria responsabilità, di essere stato sottoposto alla misurazione della temperatura corporea risultata pari o superiore a 37.5°C e, pertanto, di non poter accedere all’interno dei locali aziendali e di seguire le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti comunicatimi da adottare per contrastare la diffusione del COVID-19.
Firma dell’addetto alla misurazione

__________________________

NOTA BENE

La presente scheda deve essere compilata solo ed esclusivamente nel caso la temperatura rilevata dovesse risultare superiore ai 37,5°C.  Ai fini del rispetto della privacy, è necessario compilare singole schede per ogni soggetto con temperatura corporea pari o superiore a 37.5°C.

A tutti i soggetti con temperatura pari o superiore a 37.5°C non dovrà essere consentito l’accesso ai locali aziendali.

ALLEGATO 5a: informativa misurazione temperatura corporea 

(consegnare ai clienti, manutentori e lavoratori, in caso di temperatura accertata superiore ai 37,5°C) 
INFORMATIVA GESTIONE EMERGENZA COVID – 19

Gentile Interessato,
la scrivente Società ………………………….. comunica che la Presidenza del Consiglio Italiana ha sottoscritto, in accordo con tutte le parti, un Protocollo di Regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. Desideriamo, pertanto, informare che il trattamento avviene nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali stabiliti dal Regolamento GDPR 2016/679 in base a quanto segue:

FONTE DEI DATI PERSONALI

· raccolti direttamente presso interessato, al momento del contatto iniziale o di successive comunicazioni
MODALITÀ E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DATI

1. La informiamo che i dati verranno trattati con il supporto dei seguenti mezzi:

· Mista - elettronica e cartacea

2. I dati raccolti vengono utilizzati per le seguenti finalità:

· Prevenzione del contagio da COVID – 19 
(Misurazione della temperatura in tempo reale)

In particolare, per le finalità specificate di seguito i dati dell’utente saranno trattati SOLO su specifica accettazione del consenso:

· Consenso al trattamento di dati particolari:

	

	
	accetta
	
	non accetta


BASE GIURIDICA
3. La base giuridica su cui si fonda il trattamento per i dati comuni, secondo l'Art.6 del Regolamento GDPR, è:

· Implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi del DPCM 17 maggio 2020;

La base giuridica su cui si fonda il trattamento per categorie particolari di dati personali, secondo l'Art.9 del Regolamento GDPR, è:

· Implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi del DPCM 17 maggio 2020;



CATEGORIE DI DESTINATARI

4. Ferme restando le comunicazioni eseguite in adempimento di obblighi di legge e contrattuali, tutti i dati raccolti ed elaborati potranno essere comunicati in Italia e trasferiti all'estero esclusivamente per le finalità sopra specificate a:

· Autorità sanitarie;

Nella gestione dei suoi dati, inoltre, possono venire a conoscenza degli stessi le seguenti categorie di persone autorizzate e/o responsabili interni ed esterni individuati per iscritto ed ai quali sono state fornite specifiche istruzioni scritte circa il trattamento dei dati:

DIRITTI DELL’INTERESSATO

Relativamente ai dati medesimi si potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 - “Diritto di accesso dell’interessato”, 16 - “Diritto di rettifica”, 17 - “Diritto alla cancellazione”, 18 – “Diritto di limitazione al trattamento”, 20 – “Diritto alla portabilità dei dati” del Regolamento UE 2016/679 e normativa nazionale in vigore, nei limiti ed alle condizioni previste dall’art. 12 del Regolamento stesso.

PERIODO DI CONSERVAZIONE



Il periodo di conservazione dei dati è: I dati saranno conservati fino al termine dello stato di emergenza. 

5. Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è 

……………………………….
Via ………………………………… 

P.iva /C.F …………………………….
Telefono ……………………………..
	     Data
	Timbro e firma azienda 




**************** 

Il sottoscritto ___________________________________ dichiara di aver ricevuto completa informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e della normativa nazionale in vigore. 

	Data
	Firma


ALLEGATO 5b: informativa presenze degli ultimi 14 giorni (consegnare ai clienti)

 INFORMATIVA GESTIONE EMERGENZA COVID – 19

I dati personali dell'utente sono utilizzati da ………………….. che ne è titolare per il trattamento, nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali stabiliti dal Regolamento GDPR 2016/679 e della normativa nazionale in vigore.

FONTE DEI DATI PERSONALI

La raccolta dei dati personali viene effettuata dai lavoratori incaricati registrando e conservando i dati delle presenze degli ultimi 14 giorni:
•
raccolti direttamente presso interessato, al momento del contatto iniziale o di successive comunicazioni

MODALITÀ E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DATI

1.
La informiamo che i dati verranno trattati con il supporto dei seguenti mezzi:

•
Cartacea/informatica
con le seguenti finalità:

•
Prevenzione del contagio da Covid-19. 
(Registrazione presenze clienti degli ultimi 14 giorni)

BASE GIURIDICA

2.
La base giuridica su cui si fonda il trattamento per i dati comuni, secondo l'Art.6 del Regolamento GDPR, è:

•
Implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi del DPCM 17 maggio 2020;

La base giuridica su cui si fonda il trattamento per categorie particolari di dati personali, secondo l'Art.9 del Regolamento GDPR, è:

•
Implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi del DPCM 17 maggio 2020;

CATEGORIE DI DESTINATARI

3.
Ferme restando le comunicazioni eseguite in adempimento di obblighi di legge e contrattuali, tutti i dati raccolti ed elaborati potranno essere comunicati esclusivamente per le finalità sopra specificate alle seguenti categorie di destinatari:

•
Autorità sanitarie;

PERIODO DI CONSERVAZIONE

Il periodo di conservazione dei dati è di 14 giorni 

DIRITTI DELL’INTERESSATO

4.
Ai sensi del Regolamento europeo 679/2016 (GDPR) e della normativa nazionale in vigore, l'interessato può, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa, esercitare i seguenti diritti: 

•
richiedere la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardano (diritto di accesso dell’interessato – art. 15 del Regolamento 679/2016);

•
conoscerne l'origine;

•
riceverne comunicazione intelligibile;

•
avere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento;

•
richiederne l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al perseguimento degli scopi per i quali sono stati raccolti (diritto di rettifica e cancellazione – artt. 16 e 17 del Regolamento 679/2016);

•
diritto di limitazione e/o di opposizione al trattamento dei dati che lo riguardano (art. 18 del Regolamento 679/2016);

•
diritto di revoca;

•
diritto alla portabilità dei dati (art. 20 del Regolamento 679/2016);

•
nei casi di trattamento basato su consenso, ricevere i propri dati forniti al titolare, in forma strutturata e leggibile da un elaboratore di dati e in un formato comunemente usato da un dispositivo elettronico;

•
il diritto di presentare un reclamo all’Autorità di controllo (diritto di accesso dell’interessato – art. 15 del Regolamento 679/2016).

· 5.
Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è 

……………………………………..
Via ……………………………….
P.iva /C.F …………………………..
Telefono ……………………………..
ALLEGATO 5c: lettera incarico trattamento dati (temperatura + registro=
Data, …………………………

Oggetto: Lettera di nomina quale persona autorizzata al trattamento dati

La scrivente azienda ……………………….., P.Iva/C.F …………………………..
in qualità di titolare del trattamento dei dati 
con sede legale in ………………………………….

conferisce al Sig./Sig.ra ………………………………………………………………….. l'incarico di compiere le operazioni di trattamento di seguito elencate, con l'avvertimento che dovrà operare osservando le direttive del titolare/responsabile.
A tal fine, vengono fornite informazioni ed istruzioni per l'assolvimento del compito assegnato: 
· il trattamento dei dati deve essere effettuato in modo lecito e corretto;
· i dati personali devono essere raccolti e registrati unicamente per finalità inerenti l’attività svolta;
· è necessaria la verifica costante dei dati ed il loro aggiornamento;
· è necessaria la verifica costante della completezza e pertinenza dei dati trattati;
· devono essere rispettate le misure di sicurezza predisposte dal titolare/responsabile;
· in ogni operazione del trattamento deve essere garantita la massima riservatezza ed in particolare: 
1. 
divieto di comunicazione e/o diffusione dei dati senza la preventiva autorizzazione del titolare/responsabile;
2. 
l’accesso ai dati dovrà essere limitato all'espletamento delle proprie mansioni ed esclusivamente negli orari di lavoro; 
3. 
la fase di raccolta del consenso dovrà essere preceduta dalla informativa ed il consenso al trattamento degli interessati rilasciato in forma scritta; 
· in caso di interruzione, anche temporanea, del lavoro verificare che i dati trattati non siano accessibili a terzi non autorizzati;
· le proprie credenziali di autenticazione devono essere riservate; 
· svolgere le attività previste dai trattamenti secondo le direttive del responsabile del trattamento dei dati; non modificare i trattamenti esistenti o introdurre nuovi trattamenti senza l’esplicita autorizzazione del responsabile del trattamento dei dati;
· rispettare e far rispettare le norme di sicurezza per la protezione dei dati personali;
· informare il responsabile in caso di incidente di sicurezza che coinvolga dati particolari e non;
· raccogliere, registrare e conservare i dati presenti negli atti e documenti contenuti nei fascicoli di studio e nei supporti informatici avendo cura che l’accesso ad essi sia possibile solo ai soggetti autorizzati;
· eseguire qualsiasi altra operazione di trattamento nei limiti delle proprie mansioni e nel rispetto delle norme di legge;
· qualsiasi altra informazione può essere fornita dal Titolare che provvede anche alla formazione.
Gli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione ed alla diffusione dovranno essere osservati anche in seguito a modifica dell’incarico e/o cessazione del rapporto di lavoro.
ELENCO ATTIVITA' DI TRATTAMENTO IN CUI È COINVOLTA COME CONTATTO/PERSONA AUTORIZZATA
· Rilevazione in tempo reale della temperatura corporea - Protocollo di Regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro.
Tutto il personale, i manutentori, i clienti all'ingresso potranno essere sottoposti al rilevamento della temperatura corporea (senza registrazione di dati).Se la temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.
· Registrazione delle presenze degli ultimi 14 giorni – Linee di indirizzo Conferenza regioni e province autonome. 
	Per conoscenza ed accettazione
Persona autorizzata al trattamento dati
(………………………….)
______________________
(firma)
	Il titolare del trattamento
(……………………………..)

______________________
(timbro e firma)


ALLEGATO 6: ordine di servizio – modalità di accesso del personale
ORDINE DI SERVIZIO DEL……

MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA

A) Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine; non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.

B) Non è previsto il controllo della temperatura corporea all’ingresso in azienda.

Il datore di lavoro ha comunque provveduto ad informare il personale, del divieto di accedere ai locali dell’azienda in caso di temperatura superiore ai 37,5°C.
Con la presente inoltre si informa il personale:

· della preclusione dell’accesso al luogo di lavoro a coloro i quali, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

· della necessità che l’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza;
In aggiunta, qualora per prevenire l’attivazione di focolai epidemici nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro di questa azienda fornirà la massima collaborazione.

Firma del datore di lavoro ……………………………..

Firma dei lavoratori per ricevuta e presa visione.
	COGNOME E NOME
	FIRMA
	DATA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ALLEGATO 7: inviare alle aziende fornitrici e di manutenzione
Informativa dei contenuti del Protocollo aziendale anti-contagio
Alle aziende fornitrici - Loro sedi
Con la presente si comunicano le misure di prevenzione messe in atto per contenere la  diffusione del contagio da COVID-19:

In riferimento all’accesso dei fornitori, il datore di lavoro ha provveduto in modo che siano ridotte le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti e nello specifico:

· I fornitori non avranno accesso alle aree aziendali interne, ma si limiteranno a sostare esclusivamente nelle aree aziendali esterne;

· Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto dovranno rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo; 

· Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro; se non risulterà possibile mantenere la distanza di un metro, dovranno essere utilizzate le mascherine di protezione;
Certi della vostra collaborazione si porgono cordiali saluti

Firma del datore di lavoro …………………………….

Data……………..

Informativa dei contenuti del Protocollo aziendale anti-contagio
Alle aziende terze - Loro sedi
L’acceso da parte di imprese terze  (impresa di pulizie, manutentori, ecc.) dovrà avvenire nel pieno rispetto delle regole aziendali e nello specifico;

A) Il personale di imprese terze, prima dell’accesso al luogo di lavoro sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine; non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.

B) Non è previsto il controllo della temperatura corporea all’ingresso in azienda.

Il datore di lavoro ha comunque provveduto ad informare il personale delle aziende terze, del divieto di accedere ai locali dell’azienda in caso di temperatura superiore ai 37,5°C.
· Ulteriori informazione al personale delle aziende terze:

· della preclusione dell’accesso ai locali aziendali a coloro i quali, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

· della necessità che l’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza;
· nel caso di dipendenti di imprese terze, che hanno svolto attività all’interno dei locali aziendali, risultati positivi al tampone COVID-19, dovrà essere data immediata informazione al datore di lavoro committente; committente ed appaltatore dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti;
Certi della vostra collaborazione si porgono cordiali saluti

Firma del datore di lavoro …………………………….

Data……………..

ALLEGATO 8: affiggere all’esterno – procedura accesso in azienda clienti
[image: image11.png]INFORMAZIONE Al CLIENTI

et IN APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL
CEC CONTRASTO ED IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI
LAVORO

Si informa la gentile clientela che per accedere ai locali
& necessario sottoporsi alla misurazione
della temperatura corporea.
In caso di temperatura rilevata superiore ai 37,5 °C
non sara consentito I'ingresso.
Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.
Grazie




ALLEGATO 9: registrazione pulizie/sanificazione giornaliere – sanificazione periodica

REGISTRO PULIZIA E SANIFICAZIONE
	Tabella registrazioni: operazioni di pulizia e sanificazione

Mese…………………….

	Giorno
	Pulizia/sanificazione giornaliera aree di lavoro e supefici*
	Pulizia/sanificazione giornaliera attrezzature**
	Sanificazione impianto areazione
	Sanificazione straordinaria

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	

	11
	
	
	
	

	12
	
	
	
	

	13
	
	
	
	

	14
	
	
	
	

	15
	
	
	
	

	16
	
	
	
	

	17
	
	
	
	

	18
	
	
	
	

	19
	
	
	
	

	20
	
	
	
	

	21
	
	
	
	

	22
	
	
	
	

	23
	
	
	
	

	24
	
	
	
	

	25
	
	
	
	

	26
	
	
	
	

	27
	
	
	
	

	28
	
	
	
	

	29
	
	
	
	

	30
	
	
	
	

	31
	
	
	
	


* Elencare le aree di lavoro e superfici oggetto della pulizia e sanificazione:

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Dettagliare gli orari di svolgimento:

** Elencare le attrezzature oggetto della pulizia e sanificazione:

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Dettagliare gli orari di svolgimento:

Firma dell’incaricato ………………………………….
ALLEGATO 10: affiggere all’interno dei servizi igienici, in prossimità del lavabo 
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ALLEGATO 11: ordine di servizio per il personale
ORDINE DI SERVIZIO DEL……

DISTANZA INTERPERSONALE, GESTIONI SPAZI COMUNI, SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI E FORMAZIONE
Al fine di limitare i contatti tra le persone, nonché evitare aggregazioni, assembramenti ed affollamenti dei luoghi di lavoro o di pertinenza il Datore di Lavoro: 

Distanza interpersonale e DPI:
□ Ha predisposto una diversa ripartizione/assegnazione degli spazi dando disposizioni inoltre di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 m di separazione tra i presenti). 

□ Ha realizzato una separazione fisica fra lavoratori e pubblico (Specificare dove sono state posizionate). 

A seguito dell’emergenza COVID-19 sono stati rivisitati e rivalutati gli ambienti di lavoro, in collaborazione con 

□ il medico competente;

□ il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

□ il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza;

Conseguentemente:

Sono state revisionate alcune procedure di lavoro al fine di garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1m come indicato nelle allegate Linee Guida (PARTE 2 Linee guida per la riaperture delle Attività Economiche e Produttive Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome) e/o nelle allegate Buone Prassi Aziendali (PARTE 3)
Qualora l’attività imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, SPECIFICARE);
Sono state fornite ai lavoratori indicazioni in merito all’importanza di garantire un costante ed adeguato ricambio d’aria;

□ Sono stati riprogettati alcuni ambienti lavorativi al fine di garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1m (Specificare);
Le mascherine sono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.
 Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, sono utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 
E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica.

Gestione spazi comuni:
L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano. 
In particolare l’azienda ha regolamentato l’accesso agli spazi destinati alla

□ ristorazione (es. mense);

□ area relax; 
□ sala caffè;

□ area fumatori;

□ spogliatoio
□ servizi igienici; in caso di presenza di un solo servizio igienico invitare i clienti in attesa al mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale (ALLEGATO 14 Informazioni ai clienti servizio igienico).
□ altro…………………..

L’azienda ha regolamentato la fruizione degli spazi attraverso: 
□ opportuna segnaletica orizzontale e verticale; 
□ interdizioni fisiche (es. linee / catenelle da non superare, indicazione/segregazione di aree in cui è vietato l’accesso, ect.);

□ la creazione di percorsi e passaggi obbligati (ad esempio con flussi unidirezionali…);

□ la creazione di aree “cuscinetto” ove non devono sostare le persone;

Spostamenti interni, riunioni, eventi e formazione:
Gli spostamenti all’interno del sito aziendale sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali; 
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, è ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, sono garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 
Nello specifico, l’azienda ha deciso di adottare:

□ in tutti i casi possibili nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1m ed evitando assembramenti: 
□ ha dato disposizione per la verifica ed eventuale riorganizzazione degli spazi nelle aule dove sono previste le videoconferenze 
□ ha fornito procedure scritte per le corrette modalità di fruizione degli spazi nelle aule dove sono previste le videoconferenze (es. mantenere almeno un numero di sedie vuote interposte fra i partecipanti) 
□ ha fatto in modo che da ogni postazione pc dei lavoratori sia possibile partecipare alle videoconferenze
□ sono stati sospesi o annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work; 
Firma del datore di lavoro ……………………………..

Firma dei lavoratori per ricevuta e presa visione.
	COGNOME E NOME
	FIRMA
	DATA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Allegato 12: distribuire ai lavoratori e/o equiparati 






ISTRUZIONI UTILIZZO DPI


Come indossare e togliere la mascherina


[image: image14]
· Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con acqua e sapone;

· Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina;

· Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani con un detergente a base di alcool o acqua e sapone;

· Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso;

· Per togliere la mascherina: rimuoverla da dietro (senza toccare la parte anteriore); buttarla immediatamente in un contenitore chiuso; pulire le mani con un detergente a base di alcool o acqua e sapone;

· In più, attenzione: non è utile indossare più mascherine sovrapposte.

Come indossare correttamente i guanti monuoso
I guanti monouso vanno tolti dalla confezione e poggiati su una superficie sterile (in alternativa può bastare un fazzoletto di carta). Quindi va preso il primo guanto e indossato, stando attenti a non toccare la parte interna mentre lo si indossa. Successivamente, con il guanto indossato va preso e indossato sull’altra mano il secondo guanto (sempre senza toccare l’interno). Le immagini seguenti spiegano meglio come fare.

[image: image15.jpg]



Come togliere correttamente i guanti monouso 
Una volta tolto il primo guanto, con la mano libera (e dunque non contaminata) bisogna togliere il secondo dall’interno (stando attenti a non toccare la parte esterna). Successivamente è opportuno lavare le mani (nella maniera corretta). Anche qui trovate di seguito un’immagine su come fare (con note in inglese, ma bastano le immagini).
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ALLEGATO 13: fare firmare ai lavoratori e/o equiparati
MODULO DI CONSEGNA D.P.I. – COVID-19

Il sottoscritto ………………………….. , in qualità di datore di lavoro

dell’ azienda ……………………………………….. in riferimento alle misure previste in 

materia di limitazione / riduzione del contagio da COVID-19 ai sensi dei provvedimenti 

governativi emanati, nonché in ottemperanza al Protocollo di Sicurezza del 14/03/2020 

aggiornato in data 24/04/2020,  consegna, per le attività svolte dai lavoratori per conto 

della ditta, in  aggiunta ai DPI già in possesso, i seguenti ulteriori Dispositivi di Protezione 

Individuale: 

· guanti monouso;

· mascherina chirurgica con allegate istruzioni di uso e smaltimento. 

Inoltre, in ottemperanza alle sopra citate disposizioni,  consegna: 

· soluzione disinfettante per superfici;

· gel igienizzante per le mani; 

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti dispositivi secondo le istruzioni ricevute nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, conservazione e smaltimento. 

IL DATORE DI LAVORO …………………………………………………… 

Per presa consegna: IL LAVORATORE ______________________

Data, ............................................................... 

ALLEGATO 14: affiggere nei pressi del servizio igienico
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LAVORO
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Grazie per la collaborazione




PARTE 2 – APPLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA REGIONALI
ATTIVITA’ AZIENDALI

ALLEGATO 9 – DPCM 11 GIUGNO 2020
Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
Di seguito sono riportate le attività lavorative svolte dall’azienda e le relative misure di prevenzione adottate per sostenere un modello di ripresa delle attività economiche e produttive compatibile con la tutela della salute di utenti e lavoratori.
In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure di prevenzione e contenimento riconosciute a livello scientifico per contrastare la diffusione del contagio, tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e contact tracing.

Le indicazioni in esse contenute si pongono inoltre in continuità con le indicazioni di livello nazionale, in particolare con il protocollo condiviso tra le parti sociali approvato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, nonché con i criteri guida generali di cui ai documenti tecnici prodotti da INAIL e Istituto Superiore di Sanità con il principale obiettivo di ridurre il rischio di contagio per i singoli e per la collettività in tutti i settori produttivi ed economici.

In tale contesto, il sistema aziendale della prevenzione consolidatosi nel tempo secondo l’architettura prevista dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 costituisce la cornice naturale per supportare la gestione integrata del rischio connesso all’attuale pandemia. In ogni caso, solo la partecipazione consapevole e attiva di ogni singolo utente e lavoratore, con pieno senso di responsabilità, potrà risultare determinante, non solo per lo specifico contesto aziendale, ma anche per la collettività.

Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure indicate potranno essere rimodulate, anche in senso più restrittivo.
Tutte le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche devono intendersi come integrazioni alle raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico-comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione di SARS-CoV-2 in tutti i contesti di vita sociale. 

A tal proposito, relativamente all’utilizzo dei guanti monouso, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un loro errato impiego, si ritiene di privilegiare la rigorosa e frequente igiene delle mani con acqua e sapone, soluzione idro-alcolica o altri prodotti igienizzanti, sia per clienti/visitatori/utenti, sia per i lavoratori (fatti salvi, per questi ultimi, tutti i casi di rischio specifico associato alla mansione). 

Per tutte le procedure di pulizia e disinfezione, di aerazione degli ambienti e di gestione dei rifiuti si rimanda alle indicazioni contenute nei seguenti rapporti (dei quali resta inteso che va considerata l’ultima versione disponibile): Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”; Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID19 n. 3/2020 “Indicazione ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID-19 n. 21/2020 “Guida per la prevenzione della contaminazione da Legionella negli impianti idrici di strutture turistico-ricettive e altri edifici ad uso civile e industriale non utilizzato durante la pandemia COVID-19”.
N.B. Selezionare tra le seguenti, le attività svolte dall’azienda.
N.B. Al termine di ogni singola attività troverete gli allegati corrispondenti
RISTORAZIONE 
Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, quali ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se collocati nell’ambito delle attività ricettive, all’interno di stabilimenti balneari e nei centri commerciali), nonché per l’attività di catering (in tal caso, se la somministrazione di alimenti avviene all’interno di una organizzazione aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le misure di prevenzione disposte da tale organizzazione).
· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità.
· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.
· È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il personale anche in più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che dovranno essere puliti più volte al giorno.
· Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo.
· Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso tramite prenotazione, mantenere l’elenco dei soggetti che hanno prenotato, per un periodo di 14 giorni. In tali attività non possono essere presenti all’interno del locale più clienti di quanti siano i posti a sedere.
· Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra le sedute.
· Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.
· I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.
· La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.
· È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per clienti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila per l’accesso al buffet.
· Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima di ogni servizio al tavolo).
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
· La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo.
· I clienti dovranno indossare la mascherina tutte le volte che non sono seduti al tavolo.
· Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di pulizia e disinfezione delle superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non disinfettabili (saliere, oliere, ecc). Per i menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, o predisporre menù in stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere.
CERIMONIE

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli adottati per lo svolgimento dei riti (religiosi e civili), le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per i banchetti nell’ambito delle cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi (es. congressi).

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare durante l’evento.

· Mantenere l’elenco dei partecipanti per un periodo di 14 giorni.

· Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso alla sede dell’evento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

· I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli ospiti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

· Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (es. giardini, terrazze), sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.

· Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature prima di ogni utilizzo.

· Gli ospiti dovranno indossare la mascherina negli ambienti interni (quando non sono seduti al tavolo) e negli ambienti esterni (qualora non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro). Il personale di servizio a contatto con gli ospiti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti.

· È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per ospiti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila per l’accesso al buffet.

· Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle indicazioni contenute nella scheda specifica. In ogni caso devono essere evitate attività e occasioni di aggregazione che non consentano il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro.

Allegato 1 RISTORAZIONE: affiggere all’esterno
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Gent.li clienti,
in questo locale € obbligatorio:

- Evitare assembramenti, anche all’esterno del locale

- Osservare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro

- Indossare la mascherina, ogni volta che non si é seduti al tavolo
- lgienizzarsi spesso le mani

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




Allegato 2 RISTORAZIONE: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 gg.
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ATTIVITÀ TURISTICHE (Stabilimenti balneari e spiagge) 
Le presenti indicazioni si applicano agli stabilimenti balneari, alle spiagge attrezzate e alle spiagge libere
· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompagnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabilimento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare.

· È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale in più punti dell’impianto.
· Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione.

· Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabilimento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

· Favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto durante le ore più calde.

· Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per file orizzontali o a rombo).

· Tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 1,5 m.

· Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, etc., comunque assicurata dopo la chiusura dell’impianto.

· Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o nucleo famigliare, e in ogni caso ad ogni fine giornata.

· Per quanto riguarda le spiagge libere, si ribadisce l’importanza dell’informazione e della responsabilizzazione individuale da parte degli avventori nell’adozione di comportamenti rispettosi delle misure di prevenzione. Al fine di assicurare il rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone e gli interventi di pulizia e disinfezione dei servizi eventualmente presenti si suggerisce la presenza di un addetto alla sorveglianza. Anche il posizionamento degli ombrelloni dovrà rispettare le indicazioni sopra riportate.

· È da vietare la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che possono dar luogo ad assembramenti.

· Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia (es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamente, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) sarà necessario rispettare le disposizioni delle istituzioni competenti.

Allegato 1 ATTIVITÀ TURISTICHE: affiggere negli spazi comuni
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A SPEZIA

Gent.li clienti,
in questa struttura é obbligatorio:

= Osservare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro nelle aree comuni (ad eccezione
Helle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale)
= Igienizzarsi frequentemente le mani

= Evitare la pratica di attivita ludico-sportive di gruppo che possano dar luogo ad assembramenti

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




Allegato 2 Attività Turistiche : registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 gg.
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ATTIVITÀ RICETTIVE
Le presenti indicazioni si applicano alle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, agli alloggi in agriturismo, alle locazioni brevi, alle strutture turistico-ricettive all’aria aperta, ai rifugi alpini ed escursionistici e agli ostelli della gioventù. Tali indicazioni inoltre vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative a ristorazione, balneazione, piscine, palestre, strutture termali e centri benessere.
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Le seguenti indicazioni generali sono valide tutte le strutture ricettive; eventuali indirizzi specifici sono riportate nelle rispettive sezioni.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· Promuovere e facilitare il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.).

· Il distanziamento interpersonale non si applica ai membri dello stesso gruppo familiare o di conviventi, né alle persone che occupano la medesima camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, né alle persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale).

· La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa, il personale dovrà indossare la mascherina in tutte le occasioni di contatto con gli utenti. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche e gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in e check-out ove possibile. Resta fermo l’obbligo di provvedere al riconoscimento dell’ospite in presenza, prima di effettuare la comunicazione all’autorità di pubblica sicurezza.

· Mantenere l’elenco dei soggetti alloggiati per un periodo di 14 giorni: tale adempimento si considera assolto con la notifica alloggiati all’autorità di pubblica sicurezza. In caso di utilizzo da parte dei soggetti alloggiati di servizi accessori (es. piscina, ristorante, centro benessere, etc.) non è necessario ripetere la registrazione.

· L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, a pulizia e disinfezione del piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate.

· Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni chiuse. Negli ambienti comuni all’aperto, la mascherina deve essere indossata quando non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro, mentre il personale dipendente è tenuto sempre all’utilizzo della mascherina in presenza dei clienti e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro.

· È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani in varie postazioni all’interno della struttura, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e del personale. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo.

· Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura all’ospite, dovrà essere disinfettato prima della consegna all’ospite.
·   L’utilizzo  degli  ascensori  dev’essere  tale  da  consentire  il  rispetto  della  distanza  interpersonale,  pur  con  la mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo familiare, conviventi, persone che occupano la stessa camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, e per le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale).

· Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.).

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso a tali strutture solo se inserite come servizio nelle camere per gli ospiti o mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo.

STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA

· Gli ospiti devono sempre utilizzare la mascherina nelle aree comuni chiuse (es. attività commerciali, spazi comuni, servizi igienici), e comunque sempre quando non sia possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro (ad eccezione degli appartenenti allo stesso nucleo familiare o dei soggetti che in ogni caso condividano gli ambienti per i pernottamenti). Durante l’attività fisica non è obbligatorio l’uso della mascherina.

· I mezzi mobili di pernottamento degli ospiti (es. tende, roulotte, camper) dovranno essere posizionati all’interno di piazzole delimitate, in modo tale da garantire il rispetto delle misure di distanziamento tra i vari equipaggi, comunque non inferiore a 3 metri tra i 2 ingressi delle unità abitative, qualora frontali. Il distanziamento di almeno 1,5 metri dovrà essere mantenuto anche nel caso di utilizzo di accessori o pertinenze (es. tavoli, sedie, lettini, sedie a sdraio).

· Raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e disinfettare gli arredi esterni oltre a quelli interni.

· Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculiarità degli stessi nel contesto di queste strutture, sono introdotti interventi di pulizia da effettuare almeno 2 volte al giorno. In ragione di una maggiore affluenza degli ospiti, nel caso di occupazione superiore al 70% delle piazzole sprovviste di servizi igienici presenti nella struttura (escludendo quindi case mobili, bungalow e piazzole con servizi privati), la pulizia e la disinfezione sarà effettuata almeno 3 volte al giorno.

· L’intervento di manutentori/dipendenti negli appartamenti in presenza degli ospiti dovrà essere effettuato in modo da garantire il distanziamento sociale di almeno un metro.

RIFUGI ALPINI ED ESCURSIONISTICI

· Quando possibile, l'area esterna al rifugio deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato. In presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieniche e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle persone. Per quanto concerne i rifugi d’alta quota (situati oltre i 3000 metri di altitudine), l’area esterna non può essere considerata usufruibile in alcun modo. Pertanto il rifugista potrà utilizzare come spazi utili soltanto quelli interni al rifugio.
· All'ingresso dell'area deve essere appostato un dispenser con disinfettante per le mani.

· Il gestore all'interno dell'area dovrà invitare gli ospiti al rispetto della distanza sociale di almeno 1 metro e all'utilizzo dei presidi personali, quali mascherine. Il distanziamento non viene applicato per i nuclei familiari, conviventi, persone che condividono la stessa camera, persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale).

· É d'obbligo usare tovaglie/tovagliette monouso e procedere alla disinfezione del tavolo e delle sedute prima del riutilizzo dei posti.

· Viene effettuato solo servizio al tavolo o per asporto.

· Una parte dei posti a sedere esterni è riservata alla ristorazione prenotata.

· Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad accesso limitato. É opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, pensiline, limitando così l'eccessiva pressione all'entrata del rifugio.

Accoglienza in rifugio
· L'entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone previsto e si potrà accedere solo utilizzando i dispositivi di sicurezza previsti (mascherina).

· Non può essere effettuato servizio al banco, ma solo al tavolo.

· Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi all'interno del rifugio che non consentano l'incrocio tra persone.

· Il pernottamento ed erogazione pasti possono essere forniti preferibilmente su prenotazione e comunque deve essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze.
Accesso alle aree interne del rifugio
· La movimentazione tra le stanze del rifugio avviene solo utilizzando i dispositivi di sicurezza. È fatto divieto di muoversi nella zona notte dei rifugi con gli scarponi: gli ospiti dovranno indossare ciabatte proprie.

· Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione all'interno del rifugio, nel rispetto delle distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in entrata che blocchi l'accesso.

· La pulizia accurata e la disinfezione verrà realizzata almeno 2 volte al giorno. Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comune. In ogni caso dovranno essere consegnati o messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia preliminare all’utilizzo del servizio.

Camere da letto
· All'ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di gel disinfettante.

· Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso composto da copri materasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a 90 °C. Rimane comunque obbligatorio l'utilizzo del sacco a pelo personale.

· Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al coprimaterasso e al coprifedera monouso.

· Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, ovvero clienti soggetti al rispetto del distanziamento interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro, con una distanza tra letti di 1,5 metri.

OSTELLI DELLA GIOVENTÙ

· Quando possibile, l'area esterna all’ostello deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato. In presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieniche e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle persone.

· All'ingresso dell'area deve essere appostato un dispenser con disinfettante per le mani.

· Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad accesso limitato. É opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, pensiline, limitando così l'eccessiva pressione all'entrata dell’ostello.

Accoglienza in ostello
· Il pernottamento ed eventuale erogazione pasti possono essere forniti solo su prenotazione obbligatoria; deve essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze.

Accesso alle aree/servizi comuni
· La movimentazione tra le stanze dell’ostello avviene solo utilizzando i dispositivi di sicurezza. È fatto divieto di muoversi nella zona notte con le proprie scarpe: gli ospiti dovranno indossare ciabatte proprie.

· Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione all'interno dell’ostello, nel rispetto delle distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in entrata che blocchi l'accesso.

· Per l’accesso ai servizi igienici e docce della struttura, che dovranno essere puliti più volte al giorno, è necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani.

· Le strutture comuni (bagni, wc, docce, lavandini, lavelli), ove presenti, dovranno essere gestite per rendere possibile l’utilizzo rispettando il distanziamento interpersonale di almeno un metro ed evitare assembramenti.

· La pulizia accurata e la disinfezione verrà realizzata almeno 2 volte al giorno. Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comune. In ogni caso dovranno essere consegnati o messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia preliminare all’utilizzo del servizio.

 Camere da letto
· All'ingresso di ogni camera ad uso promiscuo e priva di servizi igienici deve essere previsto un dispenser di gel disinfettante.

· Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso composto da copri materasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a 90 °C.

· Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al coprimaterasso e al coprifedera monouso.

· Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, ovvero clienti soggetti al rispetto del distanziamento interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro, con una distanza tra letti di 1,5 metri.
LOCAZIONI BREVI

· Oltre al rispetto delle indicazioni di carattere generale, si raccomanda, al cambio ospite, l'accurata pulizia e disinfezione di ambienti, arredi, utensili e, laddove fornita, biancheria. Inoltre, a tutela di eventuali persone residenti o soggiornanti nel medesimo stabile nel quale si svolge l’attività di locazione breve, deve essere garantita l’accurata pulizia e disinfezione anche di spazi comuni (es. ascensori, androni, scale, porte, etc). Tale ultima raccomandazione dovrà esser presa in accordo tra i condomini o, laddove presente, dall’Amministratore condominiale.
Allegato 1 STRUTTURE RICETTIVE: affiggere negli spazi comuni e nelle singole camere
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CONFCOMMERCIO
mapnEas pan CTAGA IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI “STRUTTURE RICETTIVE
LA sPEzIA

Gent.li clienti,
in questa struttura é obbligatorio:

- Osservare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro nelle aree comuni  (eccezioni
membri stesso nucleo gruppo familiare, conviventi, persone che occupano la stessa camera)

- Indossare la mascherina nelle aree comuni chiuse e negli ambienti comuni allaperto
quando non sia possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno 1 metro

- Igienizzarsi frequentemente le mani

- Provvedere al ricambio dell'aria naturale tramite frequente apertura delle finestre delle
camere|in particolare quando Impianto di condizionamento in funzione

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




Allegato 1 STRUTTURE RICETTIVE ARIA APERTA: affiggere negli spazi comuni – accesso contingentato 
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CONFCOMMERCIO
SAPRESS PER L'TTALIA IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI -STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA
A SPEZIA

Gent.li clienti,
in questa struttura é obbligatorio:
- Osservare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro nelle aree comuni (saivogii
appartenenti allo stessonucleo familiare)
- Indossare sempre la mascherina negli spazi al chiuso e nei casi in cui non sia possibile
rispettare la distanza interpersonale di almeno 1 metro
- Igienizzarsi frequentemente le mani

- Garantire il rispetto delle misure di distanziamento tra tende, roulotte, camper secondo
le indicazioni della Direzione

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




SERVIZI ALLA PERSONA (ACCONCIATORI, BARBIERI, ESTETISTI E TATUATORI)
Le presenti indicazioni si applicano al settore della cura della persona: servizi degli acconciatori, barbieri, estetisti e tatuatori.
· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.

· Consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· La permanenza dei clienti all’interno dei locali è consentita limitatamente al tempo indispensabile all’erogazione del servizio o trattamento. Consentire la presenza contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo).

· Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti.

· L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

· Nelle aree del locale, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti e degli operatori, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo.

· L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, devono mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali dispositivi di protezione individuale ad hoc come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i guanti, il grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri della mansione).

· In particolare per i servizi di estetica e per i tatuatori, nell’erogazione della prestazione che richiede una distanza ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola.

· L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso per gli estetisti. I guanti devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale.

· Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. Disinfezione delle postazioni di lavoro dopo ogni cliente. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo.
· La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione.

· Nei centri massaggi e centri abbronzatura, organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali.

· E’ consentito praticare massaggi senza guanti, purché l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti monouso.

· Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il massaggio.

· Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari adeguati al contesto.

· La doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere adeguatamente aerata ed essere altresì pulita e disinfettata la tastiera di comando.

· Sui lettini, abbronzanti e per il massaggio, evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: la struttura fornisce al cliente tutto l’occorrente al servizio. Anche tali lettini devono essere puliti e disinfettati tra un cliente e il successivo.

· La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e normale detersivo per bucato; in alternativa, lavaggio a bassa temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti.

Allegato 1 SERVIZI ALLA PERSONA: affiggere all’esterno
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ERCIO
AuA IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI “SERVIZI ALLA PERSONA

Gent.li clienti,
in questo locale é consentito I'accesso solo tramite prenotazione
Inoltre € obbligatorio:

- Osservare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, ad eccezione della fase di
espletamento della prestazione

- Limitare la permanenza all'interno dei locali al tempo indispensabile all’erogazione del
servizio o trattamento

- Indossare la mascherina

- Igienizzarsi le mani frequentemente

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




Allegato 2 SERVIZI ALLA PERSONA: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 gg.
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


COMMERCIO AL DETTAGLIO 

Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al dettaglio.
· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.

· In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti.

· Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con prodotti igienizzanti, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori.

· Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente.

· I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di interazione con i clienti.

· L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).

· Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.

Allegato 1 COMMERCIO AL DETTAGLIO: affiggere all’esterno – accesso contingentato 
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CONFCOMMERCIO
SAPRESS PER L'TTALIA IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI - COMMERCIO AL DETTAGLIO
A SPEZIA

Gent.li clienti,
in attesa di accedere a questo locale ed all'interno dello stesso abbiamo
I'obbligo di far rispettare la distanza interpersonale di 1 metro.
Considerate le dimensioni del nostro locale, € consentito I"accesso ad un
massimo di n°__ clienti contemporaneamente
Inoltre & obbligatorio:

=indossare sempre la mascherina;
- igienizzarsi le mani prima della manipolazione della merce oppure indossare guanti monouso;

= sostare all'internodel locale solo per il tempo necessario per I'acquisto.

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE 

(Mercati e mercatini degli hobbisti)
Le presenti indicazioni si applicano alle attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche che si possono considerare ordinarie per la loro frequenza di svolgimento, la cui regolamentazione è competenza dei Comuni, che devono:

· assicurare, tenendo in considerazione la localizzazione, le caratteristiche degli specifici contesti urbani, logistici e ambientali, la maggiore o minore frequentazione dell’area mercatale, la riorganizzazione degli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso in modo ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale;

· verificare, mediante adeguati controlli, l’utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che da parte dei clienti, e la messa a disposizione, da parte degli operatori, di prodotti igienizzanti per le mani, in particolare accanto ai sistemi di pagamento;

· assicurare un’adeguata informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata: posizionamento all’accesso dei mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per informare la clientela sui corretti comportamenti.

· assicurare maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, ampliamento dell’area mercatale;

· individuare un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la concentrazione massima di clienti compresenti, nel rispetto della distanza interpersonale di un metro.

Qualora, per ragioni di indisponibilità di ulteriori spazi da destinare all’area mercatale, non sia possibile garantire le prescrizioni di cui agli ultimi due punti, i Comuni potranno contingentare l’ingresso all’area stessa al fine del rispetto della distanza interpersonale di un metro.

Ove ne ricorra l’opportunità, i Comuni potranno altresì valutare di sospendere la vendita di beni usati.
MISURE A CARICO DEL TITOLARE DI POSTEGGIO
· Pulizia e disinfezione quotidiana delle attrezzature prima dell’avvio delle operazioni di mercato di vendita.
· È obbligatorio l’uso delle mascherine, mentre l’uso dei guanti può essere sostituito da una igienizzazione frequente delle mani.
· Messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani in ogni banco.
· Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro.

· Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro dagli altri operatori anche nelle operazioni di carico e scarico.
· Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente.

· In caso di vendita di beni usati: pulizia e disinfezione dei capi di abbigliamento e delle calzature prima che siano poste in vendita.

UFFICI APERTI AL PUBBLICO 

Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e privati, degli studi professionali e dei servizi amministrativi che prevedono accesso del pubblico.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.
· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.
· Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a distanza e soluzioni innovative tecnologiche.
· Favorire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo).
· Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti (ed eventuali accompagnatori) in attesa. Dove questo non può essere garantito dovrà essere utilizzata la mascherina a protezione delle vie aeree.
· L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.
· Nelle aree di attesa, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani soprattutto dopo il contatto con riviste e materiale informativo.
· L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta esclusivamente nelle postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione.
· L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).
· Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a distanza; in alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro e, in caso sia prevista una durata prolungata, anche l’uso della mascherina.
· Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature.
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
Allegato 1 UFFICIO: affiggere all’esterno – accesso contingentato
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PISCINE 

Le presenti indicazioni si applicano alle piscine pubbliche e alle piscine finalizzate ad uso collettivo inserite in strutture già adibite in via principale ad altre attività ricettive (es. pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc.) ove sia consentito l’uso natatorio. Sono escluse le piscine ad usi speciali di cura, di riabilitazione e termale, nonché le piscine inserite in parchi tematici o strutture ricettive, balneari o di ristorazione ove non sia consentita l’attività natatoria, alle quali trova applicazione quanto previsto per le piscine termali nella specifica scheda.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. I frequentatori devono rispettare rigorosamente le indicazioni impartite dagli istruttori e assistenti ai bagnanti. Il gestore dovrà prevedere opportuna segnaletica, incentivando la divulgazione dei messaggi attraverso monitor e/o maxi-schermi, per facilitare la gestione dei flussi e la sensibilizzazione riguardo i comportamenti, mediante adeguata segnaletica.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· Divieto di accesso del pubblico alle tribune. Divieto di manifestazioni, eventi, feste e intrattenimenti.

· Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da dissuadere eventuali condizioni di aggregazioni e da regolamentare i flussi degli spazi di attesa e nelle varie aree per favorire il rispetto del distanziamento sociale di almeno 1 metro, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso e l’uscita.

· Privilegiare l’accesso agli impianti tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.

· Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere).

· Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali.

· Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì prevedere i dispenser nelle aree di frequente transito, nell’area solarium o in aree strategiche in modo da favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani.
· La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a persona. Per le aree solarium e verdi, assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone; tra le attrezzature (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 1,5 m. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto in base agli indici sopra riportati.

·     Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia della filiera dei trattamenti dell’acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca compreso tra 1,0 - 1,5 mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 mg/l; pH 6.5 – 7.5. Si fa presente che detti limiti devono rigorosamente essere assicurati in presenza di bagnanti. La frequenza dei controlli sul posto dei parametri di cui sopra è non meno di due ore. Dovranno tempestivamente essere adottate tutte le misure di correzione in caso di non conformità, come pure nell’approssimarsi del valore al limite tabellare.

· Prima dell’apertura della vasca dovrà essere confermata l’idoneità dell’acqua alla balneazione a seguito dell’effettuazione delle analisi di tipo chimico e microbiologico dei parametri di cui alla tabella A dell’allegato 1 all’Accordo Stato Regioni e PP.AA. 16.01.2003, effettuate da apposito laboratorio. Le analisi di laboratorio dovranno essere ripetute durante tutta l’apertura della piscina al pubblico a cadenza mensile, salvo necessità sopraggiunte, anche a seguito di eventi occorsi in piscina, che possono prevedere una frequenza più ravvicinata.

· Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina: prima di entrare nell’acqua di vasca provvedere ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo; è obbligatorio l’uso della cuffia; è vietato sputare, soffiarsi il naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli far indossare i pannolini contenitivi.
· Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, cabine, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti, natanti etc.).

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o nucleo famigliare. Diversamente la disinfezione deve essere garantita ad ogni fine giornata. Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere alla piscina munito di tutto l’occorrente.

· Le piscine finalizzate a gioco acquatico in virtù della necessità di contrastare la diffusione del virus, vengano convertite in vasche per la balneazione. Qualora il gestore sia in grado di assicurare i requisiti nei termini e nei modi del presente documento, attenzionando il distanziamento sociale, l’indicatore di affollamento in vasca, i limiti dei parametri nell’acqua, sono consentite le vasche torrente, toboga, scivoli morbidi.

· Per piscine ad uso collettivo inserite in strutture già adibite in via principale ad altre attività ricettive (es. pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc.) valgono le disposizioni del presente documento, opportunamente vagliate e modulate in relazione al contesto, alla tipologia di piscine, all’afflusso clienti, alle altre attività presenti etc.

· Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i bambini per il rispetto del distanziamento e delle norme igienico-comportamentali compatibilmente con il loro grado di autonomia e l’età degli stessi.

· Le vasche che non consentono il rispetto delle indicazioni suesposte per inefficacia dei trattamenti (es, piscine gonfiabili), mantenimento del disinfettante cloro attivo libero, o le distanze devono essere interdette all’uso. Pertanto si suggerisce particolare rigoroso monitoraggio nei confronti delle vasche per bambini.

· Tutte le misure dovranno essere integrate nel documento di autocontrollo in un apposito allegato aggiuntivo dedicato al contrasto dell’infezione da SARS-CoV-2.

· Per quanto riguarda le piscine alimentate ad acqua di mare, ove previsto, mantenere la concentrazione di disinfettante nell'acqua, nei limiti raccomandati e nel rispetto delle norme e degli standard internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della portata. In alternativa, attivare i trattamenti fisici ai limiti superiori della portata o il massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base della portata massima della captazione.

Allegato 1 PISCINE: affiggere nei luoghi maggiormente visibili 

INFORMAZIONI GENERALI
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IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI 

E’ vietato l’accesso del pubblico 

alle tribune.

Sono vietate manifestazioni, eventi, feste ed intrattenimenti.

ALLEGATO 2 PISCINE: affiggere all’ingresso e nei pressi degli spogliatoi 
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INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
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Si informano tutti i frequentatori che l’accesso agli spogliatoi ed alle docce è contingentato, in quanto deve essere garantita la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.

L’accesso agli spogliatoi è quindi consentito ad un numero massimo di _______ persone contemporaneamente. 

Si ricorda che tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti.

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione
ALLEGATO 3 PISCINE : affiggere nei pressi dell’aree solarium e verde 
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INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
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Si informano tutti i frequentatori che:

l’accesso all’area solarium ed all’area verde è contingentato, in quanto deve essere assicurato un distanziamento tra gli ombrelloni in modo da garantire una superficie di almeno 10 mq. per ogni ombrellone:
· l’accesso all’area solarium è consentito ad un numero massimo di ____ persone contemporaneamente;
· l’accesso all’area verde è consentito ad un numero massimo di ____ persone contemporaneamente;
· il posizionamento delle sedie sdraio e lettini deve garantire la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1,5 metri (tra persone non appartenenti allo stesso nucleo familiare o conviventi). 
Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.

ALLEGATO 4 PISCINE: affiggere all’ingresso  
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INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
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IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
Si informano tutti i frequentatori che l’accesso alla piscina è contingentato, in quanto deve essere garantito almeno 7 mq.  di superficie di acqua a persona.

L’accesso alla piscina è consentito ad un numero massimo di ____ persone contemporaneamente.

Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i bambini per il rispetto del distanziamento e delle norme igienico-comportamentali (compatibilmente con il loro grado di autonomia e l’età degli stessi)
NORME DI SICUREZZA IGIENICA IN ACQUA

· prima di entrare in acqua provvedere ad accurata doccia saponata su tutto il corpo;

· è obbligatorio l’uso della cuffia;

· è vietato sputare, soffiarsi il naso ed urinare in acqua;

· ai bambini molto piccoli fare indossare pannolini contenitivi.

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione
Allegato 5 PISCINE: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


PALESTRE 
Le presenti indicazioni si applicano a enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di palestre, comprese le attività fisiche con modalità a corsi (senza contatto fisico interpersonale).

· Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.

· Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato (es. con prenotazione) e regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di assembramento e aggregazioni; mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· Organizzare gli spazi negli spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere), anche regolamentando l’accesso agli stessi.

· Regolamentare i flussi, gli spazi di attesa, l’accesso alle diverse aree, il posizionamento di attrezzi e macchine, anche delimitando le zone, al fine di garantire la distanza di sicurezza:

· almeno 1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica,

· almeno 2 metri durante l’attività fisica (con particolare attenzione a quella intensa).

· Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili, prevedendo l’obbligo dell’igiene delle mani all’ingresso e in uscita.

· Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, il responsabile della struttura assicura la disinfezione della macchina o degli attrezzi usati.

· Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati non devono essere usati.

· Garantire la frequente pulizia e disinfezione dell’ambiente, di attrezzi e macchine (anche più volte al giorno ad esempio atra un turno di accesso e l’altro), e comunque la disinfezione di spogliatoi (compresi armadietti) a fine giornata.

· Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti quali asciugamani, accappatoi o altro.

· Utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo.

· Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali.

ALLEGATO 1 PALESTRE: affiggere in prossimità delle sale di attività fisica

INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
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Si informano tutti i frequentatori che l’accesso alla sala…………………. è contingentato, in quanto devono essere garantite le seguenti distanze di sicurezza interpersonale: 

· un metro per le persone che non svolgono attività fisica (tempo di recupero)

· due metri durante lo svolgimento di attività fisica.

L’accesso alla sala…………… è quindi consentito ad un numero massimo di _______ persone contemporaneamente. 

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.

ALLEGATO 2 PALESTRE: affiggere all’ingresso e luoghi di maggiore visibilità 


INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI

Si ricorda che in questa struttura:
· è obbligatorio igienizzarsi le mani all’ingresso e in uscita con soluzioni idroalcoliche;
· è obbligatorio utilizzare apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo;

· è obbligatorio prima e dopo l’utilizzo delle macchine/attrezzi provvedere autonomamente alla loro disinfezione utilizzando i prodotti messi a Vostra disposizione;
· è vietato condividere borracce, bicchieri e bottiglie;
· è inoltre vietato scambiare asciugamani, accappatoi, ecc. 

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.
ALLEGATO 3 PALESTRE: affiggere all’ingresso e nei pressi degli spogliatoi 
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INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI

Si informano tutti i frequentatori che l’accesso agli spogliatoi ed alle docce è contingentato, in quanto deve essere garantita la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.

L’accesso agli spogliatoi è quindi consentito ad un numero massimo di _______ persone contemporaneamente. 

Si ricorda che tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti.

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione
Allegato 4 PALESTRE: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


MANUTENZIONE DEL VERDE
· La consegna a domicilio del cliente di piante e fiori per piantumazioni deve avvenire nel rispetto delle indicazioni fornite in relazione al trasporto dei prodotti. Se il personale effettua la consegna del prodotto, vige l’obbligo di mascherina (se non è possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro) e di guanti.

· Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione (mascherina, guanti, occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato (lavoratori della stessa azienda o personale esterno).

· Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, dei servizi igienici e negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti; mezzi di trasporto, macchine (trattori con uomo a bordo o senza uomo a bordo, PLE) e attrezzature dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti.

· Le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e spazi comuni, comprese le macchine e le attrezzature (PLE, motoseghe, decespugliatori, rasaerba, scale, forbici) con particolare attenzione se a noleggio.

· L’azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere disponibile all’interno dei locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i dispenser di prodotti igienizzanti per le mani.

· Deve essere regolamentato l’accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, zona pausa caffè) limitando il numero delle presenze contemporanee ed il tempo di permanenza, con il rispetto in ogni caso del criterio della distanza di almeno 1 metro fra le persone.

· Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di lavorare senza guanti monouso e disporre il lavaggio frequente delle mani con prodotti igienizzanti secondo opportune procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico associati alla mansione specifica o di probabile contaminazione delle superfici).

· Allestimento del cantiere: i lavoratori in tutte le fasi di delimitazione del cantiere, apposizione segnaletica, scarico materiali e attrezzature devono mantenere le distanze di sicurezza. Il distanziamento attraverso l’apposizione di idonea segnaletica e/o recinzione di cantiere deve essere garantito anche nei confronti di committenti e/o cittadini.

· Operazioni di potatura o abbattimento alberi: l’operatore alla guida del trattore o macchine semoventi cabinate deve trovarsi da solo, sia durante le fasi di spostamento sia durante le fasi di lavorazione. Evitare se possibile l'uso promiscuo di macchine semoventi cabinate o, preliminarmente, effettuare la pulizia e disinfezione della cabina e delle superfici della macchina. Anche nel caso di uso promiscuo delle attrezzature, ad esempio motoseghe, si consiglia, preliminarmente, la disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio.

· Attività di sfalcio, piantumazione, creazione e cura di aree verdi: evitare se possibile l'uso promiscuo di trattorini o macchine semoventi quali escavatori, preliminarmente effettuare la pulizia e la disinfezione delle superfici delle attrezzature.

MUSEI, ARCHIVI e BIBLIOTECHE 
Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di musei, archivi e biblioteche e altri luoghi della cultura.

· Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.

· Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero massimo visitatori, sistema di prenotazione, etc.) che dovrà essere esposto e comunque comunicato ampiamente (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa).

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· I visitatori devono sempre indossare la mascherina.

· Il personale lavoratore deve indossare la mascherina a protezione delle vie aeree sempre quando in presenza di visitatori e comunque quando non è possibile garantire un distanziamento interpersonale di almeno 1 metro.

· L’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

· In tutti i locali mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani.

· Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o telefonica) che preveda il numero massimo di visitatori presenti e regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di assembramento e aggregazione.

· Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le aree, anche con segnaletica sul pavimento, per favorire il distanziamento interpersonale e che prevedano una separazione tra ingresso e uscito.

· Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove siano esposti, conservati o stoccati beni culturali, devono essere garantiti con idonee procedure e prodotti.
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· L’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato e riservato a persone con disabilità motoria.

· Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti e simili.

· Eventuali audio guide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente disinfettati al termine di ogni utilizzo. Favorire l'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni.

· Eventuali attività divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento sociale e si suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente programmati e privilegiando gli spazi aperti.

· Per quanto concerne il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non potendo essere sottoposti a procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si rimanda alle procedure di stoccaggio in isolamento degli stessi dopo il loro utilizzo.

ATTIVITÀ FISICA ALL’APERTO
Le presenti indicazioni si applicano a tutti gli impianti sportivi dove si pratica attività all'aperto che hanno strutture di servizio al chiuso (reception, deposito attrezzi, sala ricezione, spogliatoi, direzione gara, etc).

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.

· Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da dissuadere eventuali condizioni di aggregazioni regolamentare i flussi degli spazi di attesa e nelle varie aree in modo da evitare assembramenti e garantire il distanziamento interpersonale.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5°C.

· Distanziare attrezzi e macchine per garantire gli spazi necessari per il rispetto della distanza di sicurezza delimitando le zone di rispetto e i percorsi con distanza minima fra le persone non inferiore a 1 metro mentre non si svolge attività fisica, se non può essere rispettata bisogna indossare la mascherina. Durante l’attività fisica (con particolare attenzione a quella intensa) è necessario mantenere una separazione di almeno 2 metri.

· Presenza di personale formato per verificare e indirizzare gli utenti al rispetto di tutte le norme igieniche e distanziamento sociale.

· Pulizia e disinfezione dell'ambiente e di attrezzi e macchine al termine di ogni seduta di allenamento individuale

· Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati non devono essere usati.

· Per gli utenti è obbligatoria l’igiene delle mani prima e dopo l’accesso.

· Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti quali asciugamani, accappatoi o altro.

· Fare in modo che ogni praticante possa disporre di prodotti per la disinfezione e in quantità adeguata (in prossimità di ciascuna macchina o set di attrezzi) affinché, prima e dopo ogni esercizio, possa effettuare in autonomia la disinfezione della macchina o degli attrezzi usati.

ALLEGATO 1 ATTIVITÀ FISICA ALL’APERTO: affiggere all’ingresso e luoghi di maggiore visibilità 
INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI

Si ricorda che in questa struttura:
· è obbligatorio igienizzarsi le mani all’ingresso e in uscita con soluzioni idroalcoliche;
· è obbligatorio prima e dopo l’utilizzo delle macchine/attrezzi provvedere autonomamente alla loro disinfezione utilizzando i prodotti messi a Vostra disposizione;
· è vietato condividere borracce, bicchieri e bottiglie;
· è inoltre vietato scambiare asciugamani, accappatoi, ecc. 

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.
NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE
Le presenti indicazioni si applicano ai servizi di noleggio, pubblici e privati.

· Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, consegna di informative, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto.

· Consentire l’accesso al servizio solo tramite prenotazione, tramite modalità di collegamento a distanza e app dedicate; favorire modalità di pagamento elettronico.

· È raccomandata la rilevazione della temperatura corporea al momento dell’accesso presso la struttura commerciale ove avviene il servizio di noleggio.

· Negli uffici/locali/aree all’aperto, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani degli utenti.

· Negli uffici/locali/aree all’aperto evitare assembramenti degli utenti, predisponendo percorsi guidati di distanziamento per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di distanza tra noleggiatore ed utente.

· L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti).

· Le postazioni di lavoro del personale addetto possono essere delimitate da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

· Per quanto riguarda il microclima degli uffici/locali, è fondamentale garantire condizioni di adeguato ricambio dell’aria indoor:

· Garantire una frequente manutenzione/sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in ingresso (eventualmente anche adottando pacchi filtranti più efficienti)

· Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di pompe di calore, fancoil o termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la corretta climatizzazione degli ambienti tenendo fermi gli impianti, pulire in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati.

· Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti, con regolare disinfezione delle superfici toccate con maggiore frequenza (es. banchi, piani di lavoro, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della luce, pulsanti, maniglie ecc.).

NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO

· I gestori assicurano la pulizia dei veicoli e mezzi noleggiati prima di ogni nuova consegna, utilizzando prodotti disinfettanti per le superfici toccate più di frequente (es. volante, leva del cambio, display, manopole, pulsanti, manubri, ecc.).

· Per il servizio di bike sharing e di car sharing dovrà essere garantita l’igienizzazione delle mani dei clienti.

NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE
· Tutte le attrezzature devono essere pulite e disinfettate dopo ogni restituzione da parte del noleggiatore.

· Si avrà cura di porre particolare attenzione a tutte le superfici che prevedono nell’utilizzo il contatto con le mani (es tastiere, maniglie ecc) o che possono essere a rischio di contaminazione da droplet nel caso in cui l’utente abbia utilizzato lo strumento senza mascherina.

· Se lo strumento noleggiato non può essere pulito e disinfettato senza danneggiarlo, l’utente dovrà essere informato che l’utilizzo è possibile solo indossando guanti e mascherina.

INFORMATORI SCIENTIFICI DEL FARMACO
· Per tutti gli informatori, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda presso cui si recano per la loro attività.

· Il professionista informatore dovrà sempre provvedere ad adeguata igiene delle mani e all’utilizzo della mascherina a protezione delle vie aeree.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni al termine dell’incontro.

· Dovranno essere privilegiate le attività da remoto e di contatto a distanza.

· L’eventuale attività di persona dovrà avvenire sempre previo appuntamento preventivamente concordato, individuando specifici orari per evitare, dove possibile, intersezioni con altri utenti o pazienti anche negli spazi d’attesa.

· Dovrà sempre essere rispettata la distanza interpersonale tra informatore e operatore sanitario.

· Evitare l’utilizzo promiscuo di oggetti nell’attività informativa.

AREE GIOCHI PER BAMBINI
Le presenti indicazioni si applicano a zone attrezzate con giochi per bambini, presenti all’interno di aree pubbliche e private, comprese quelle all’interno di strutture ricettive e commerciali.

· Predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori, comprensibile anche ad utenti stranieri, in particolar modo per aree a vocazione turistica.

· Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-19.

· Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza.

· Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

· La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da genitori, accompagnatori ed eventuale personale, e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età. Privilegiare mascherine colorate e/o con stampe.

· Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. Questa misura non è obbligatoria per le aree gioco presenti nei parchi pubblici.

· Garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, preferibilmente giornaliera o con una frequenza adeguata rispetto all’intensità di utilizzo; qualora non sia possibile una adeguata pulizia delle attrezzature, non ne potrà essere consentito l’utilizzo.

SALE GIOCHI

· Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino.
· Il gestore è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei clienti in tutte le aree (comprese le aree distributori di bevande e/o snack, ecc.) per evitare assembramenti, come indicato al punto precedente.
· Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igienizzazione delle mani.
· La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.
· Dotare il locale di dispenser con soluzioni igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti in punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì prevedere la collocazione di dispenser in vari punti del locale in modo da favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani prima dell’utilizzo di ogni gioco/attrezzatura.
· I clienti dovranno indossare la mascherina.
·  Periodicamente (almeno ogni ora), è necessario assicurare pulizia e disinfezione   delle superfici dei giochi a contatto con le mani (pulsantiere, maniglie, ecc);
· Le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate non devono essere usate. Non possono altresì essere usati i giochi a uso collettivo in cui non sia possibile il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro.
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
ALLEGATO 1 AREE GIOCHI PER BAMBINI: affiggere all’ingresso e luoghi di maggiore visibilità 

INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
In caso di manifestazione di sintomi sospetti per COVID-19

(tosse, mal di gola e raffreddore) siete invitati ad abbandonare 

l’area giochi.

Si ricorda che è necessario mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro (esclusi appartenenti allo steso nucleo familiare, conviventi ed esentati in base alle disposizioni vigenti).
Si informa che la mascherina di protezione delle vie respiratorie deve essere usata da genitori, accompagnatori, personale e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età.
Provvedere all’igienizzazione delle mani con soluzioni idroalcoliche all’ingresso e in uscita.
Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.
CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI
Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, club, centri di aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età.

· Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli iscritti, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto.

· Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività fisica). Sono fatte salve le eccezioni previste dalle normative vigenti, la cui applicazione afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una diminuzione della capienza massima dei locali.

· Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo comunque il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale.

· Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza interpersonale anche durante le attività di tipo ludico. Per le attività che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad esempio predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e obbligare comunque all’uso della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. È vietato l’utilizzo di strumenti di gioco per i quali non è possibile una disinfezione ad ogni turno (es. carte da gioco).

· L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti).

· È necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di soluzioni disinfettanti per le mani da dislocare in più punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. Si ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere cambiati frequentemente e comunque ogni volta che si sporcano o si danneggiano. I guanti già utilizzati, una volta rimossi, non devono essere riutilizzati e devono essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giorni, garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.

· Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es. schermi).

· La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro, sia frontalmente che lateralmente.

· Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici toccate con maggiore frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della luce, pulsanti, maniglie di porte e finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi ecc.).

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di attività (es. somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e sportiva, attività formative, conferenze, dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti.

ALLEGATO 1 CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI: affiggere all’ingresso e luoghi di maggiore visibilità 

INFORMAZIONE AI FREQUENTATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI

Gentili frequentatori, si ricorda che i tutti luoghi chiusi accessibili al pubblico è obbligatorio l’utilizzo di mascherine di protezione delle vie respiratorie ed anche quando non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale.

(fatte salve le eccezioni previste dalle norme vigenti).
Grazie della collaborazione

Allegato 2 CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni.
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


FORMAZIONE PROFESSIONALE
Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e imprese) compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e orientamento in gruppo e individuali tra i quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:
· percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità duale, finalizzati al conseguimento di qualifica e diploma professionale, sia presso le Scuole della formazione professionale che presso gli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà;
· percorsi di formazione superiore nell'ambito del sistema educativo regionale (ITS, Ifts ecc.);
· percorsi di formazione e attività di orientamento per gli inserimenti e il reinserimento lavorativo degli adulti;
· percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente;
· percorsi di formazione regolamentata erogati nell'ambito del sistema educativo regionale;
· percorsi di formazione continua erogati nell'ambito del sistema educativo regionale;
· percorsi formativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008;
· percorsi di formazione linguistica e musicale.
Si precisa che per sistema educativo regionale si intende l’insieme delle attività nelle quali si articola l’offerta formativa regionale, i cui progetti sono stati approvati con decreto direttoriale.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità.
· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività formativa in caso di temperatura > 37,5 °C.
·    Rendere disponibile prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente.
· Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti.
· Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare attività per gruppo promiscui.
· Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento della distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati solo compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza e in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base di tali considerazioni, le attività dovranno essere modulate in ogni contesto specifico.
· Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni.
· Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.
· Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola attività.
· Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack).
· Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei guanti.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
· Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante. In presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli potrà essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con l’allievo, il responsabile dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale.
ALLEGATO 1 FORMAZIONE PROFESSIONALE: affiggere all’ingresso e luoghi di maggiore visibilità 
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Gent.li clienti,
si informa che in questa struttura € obbligatorio:
- Osservare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro
- Indossare la mascherina a protezione delle vie aeree per tutta la

durata delle attivita formative
- Igienizzarsi le mani frequentemente]

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




Allegato 2 FORMAZIONE PROFESSIONALE: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni.
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO
Le presenti indicazioni si applicano a sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri tenda, arene e spettacoli in genere, anche viaggianti.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

· Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

· Non sono tenuti all’obbligo del distanziamento interpersonale i componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette a tali disposizioni.

· Privilegiare, se possibile, l’accesso tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.

· È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale in più punti dell’impianto in particolare nei punti di ingresso.

· I posti a sedere (comprese, se consentite, postazioni prive di una seduta fisica vera e propria) dovranno prevedere un distanziamento minimo, tra uno spettatore e l’altro, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro. Questa misura non viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). Per questi soggetti vi è la possibilità di sedere accanto, garantendo la distanza fra loro e gli altri spettatori di 1 m, nonché possibilità di ridurre il distanziamento sociale di un metro in presenza di divisori in plexiglass, anche rimovibili, da installare tra un nucleo di spettatori ed un altro.

· L’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle raccomandazioni igienico- comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 2 metri.

· Per il personale devono essere utilizzati idonei dispositivi di protezione delle vie aeree negli spazi condivisi e/o a contatto con il pubblico.

· Tutti gli spettatori devono indossare la mascherina dall’ingresso fino al raggiungimento del posto (per i bambini valgono le norme generali) e comunque ogni qualvolta ci si allontani dallo stesso, incluso il momento del deflusso. 
· Per spettacoli al chiuso, il numero massimo di spettatori è 200, per quelli all’aperto il numero massimo di spettatori è 1000, installando le strutture per lo stazionamento del pubblico nella loro più ampia modulazione. Le Regioni e le Province Autonome possono stabilire un diverso numero massimo di spettatori in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi.
· Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, locali e attrazioni, con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.).

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti.

· Per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica scheda tematica.

PRODUZIONI LIRICHE, SINFONICHE ED ORCHESTRALI E SPETTACOLI MUSICALI

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per le produzioni liriche e sinfoniche e per gli spettacoli musicali. Si precisa che, nella fase di sospensione degli spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le rispettive prove.

· L’entrata e l’uscita dal palco dovrà avvenire indossando la mascherina, che potrà essere tolta durante l’esecuzione della prestazione artistica se sono mantenute le distanze interpersonali, e in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento interpersonale, dando precedenza a coloro che dovranno posizionarsi nelle postazioni più lontane dall’accesso (in fase di uscita dal palco, si procederà con l’ordine inverso).

· I Professori d’orchestra dovranno mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; per gli strumenti a fiato, la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 metri; per il Direttore d’orchestra, la distanza minima con la prima fila dell’orchestra dovrà essere di 2 metri. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

· Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, contenente liquido disinfettante.

· I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

· Si dovrà evitare l’uso di spogliatoi promiscui e privilegiare l’arrivo in teatro degli orchestrali già in abito da esecuzione.

PRODUZIONI TEATRALI

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per il personale impegnato nelle produzioni teatrali e coreutiche (artisti, costumisti, truccatori, regista, assistenti, produttori, tecnici, etc.). Si precisa che, nella fase di sospensione degli spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le rispettive prove.

· L’accesso alla struttura che ospita le prove deve avvenire in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento interpersonale; lo stesso distanziamento va garantito al termine delle prove in uscita dalla struttura.

· Negli spazi comuni che consentono di accedere ai camerini degli artisti, al laboratorio sartoriale, alla sala/area trucco ed ai locali/aree che ospitano i sistemi di gestione delle luci e dei suoni, all’ufficio di produzione, etc. deve essere mantenuto il distanziamento interpersonale e individuati passaggi che consentano di escludere interferenze.

· L’uso promiscuo dei camerini è da evitare salvo assicurare un adeguato distanziamento interpersonale unito ad una adeguata pulizia delle superfici.

· Il personale (artisti, addetti a lavorazioni presso i laboratori di scenotecnica e sartoria, addetti allestimento e disallestimento della scenografia, etc.) deve indossare la mascherina quando l’attività non consente il rispetto del distanziamento interpersonale. Questa misura non viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale).
· Per la preparazione degli artisti, trucco e acconciatura, si applicano le indicazioni previste per i settori di riferimento; per la vestizione, l’operatore e l’attore per il periodo in cui devono mantenere la distanza inferiore a 1 metro devono indossare una mascherina a protezione delle vie aeree, l’operatore deve indossare anche i guanti.

· Gli oggetti eventualmente utilizzati per la scena devono essere manipolati dagli attori muniti di guanti.

· I costumi di scena dovranno essere individuali; non potranno essere condivisi dai singoli artisti prima di essere stati igienizzati.
PRODUZIONI DI DANZA

Oltre alle misure di carattere generale e a quelle previste per le produzioni teatrali, data la specificità delle attività di danza, si ritiene di precisare ulteriori misure per questa disciplina.

Premesso che le principali misure di prevenzione del contagio (distanziamento, l’igiene delle mani e delle superfici e la prevenzione della dispersione di droplets tramite l’utilizzo di mascherine e visiere) sono di difficile attuazione nella pratica della danza, devono essere prese in considerazione anche altre misure di mitigazione, definite dalle singole compagnie e mutuate dai protocolli per gli allenamenti sportivi messi a punto per lo sportivo professionista di squadra, a cui la categoria “danzatori” può considerarsi assimilabile.

In generale, gli allenamenti/spettacoli di una compagnia di danza si svolgono solitamente in una struttura apposita (la sala prove o il palcoscenico) assimilabile ad una palestra.

In particolare, vanno attuate:

· la riduzione del numero totale delle persone (compresi eventuali accompagnatori) presenti nel sito, anche tramite turni;

· la riorganizzazione delle attività e la formazione sulle stesse, ricorrendo anche a strumenti di collegamento a distanza;

· l’obbligo, per i danzatori, quando non direttamente impegnati in allenamento/spettacolo, di mantenere la distanza di almeno 1 metro tra loro e gli altri operatori presenti e di indossare la mascherina.

Allegato 1 CINEMA E SPETTACOLI: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni.
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	Codice fiscale
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PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO
Le presenti indicazioni si applicano a parchi divertimenti permanenti (giostre) e spettacoli viaggianti (luna park), parchi tematici, parchi acquatici, parchi avventura, parchi zoologici (faunistici, acquatici ecc.) e ad altri eventuali contesti di intrattenimento in cui sia previsto un ruolo interattivo dell’utente con attrezzature e spazi.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

· Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di modulistica preferibilmente on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere se possibile un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. Potranno essere valutate l’apertura anticipata della biglietteria ed una diminuzione della capienza massima per garantire un minore affollamento in funzione dell’obbligo di assicurare il distanziamento interpersonale. La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. Prevedere percorsi obbligati di accesso e uscita dalle aree/attrazioni e, ove possibile, modificare i tornelli o sbarre di ingresso ed uscita per permetterne l’apertura senza l’uso delle mani.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, soprattutto nei parchi dove è previsto l’afflusso contemporaneo di molte persone, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti delle aree, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed all’uscita di ogni area, attrazione, biglietteria, servizi igienici, ecc. Per i parchi acquatici si ribadiscono le disposizioni già rese obbligatorie dalle norme igienico-sanitarie delle piscine.

· Riorganizzare gli spazi per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone (anche nelle code di accesso alle singole aree/attrazioni) e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Potrà essere valutata la fornitura di braccialetti con colori/numerazioni distinti in base al nucleo familiare, o altre misure di pari efficacia. Qualora venga praticata attività fisica (es. nei parchi avventura) la distanza interpersonale durante l’attività dovrà essere di almeno 2 metri.

· Garantire l’occupazione di eventuali posti a sedere delle attrazioni in modo da favorire il distanziamento minimo di almeno 1 metro, salvo nuclei familiari. Con particolare riferimento alle attrezzature dei parchi acquatici, utilizzare gommoni/mezzi galleggianti singoli ove possibile; per i gommoni multipli consentirne l’utilizzo a nuclei familiari o conviventi.

· In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle vie aeree (per i bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli operatori addetti alle attività a contatto con il pubblico (in base al tipo di mansione svolta, sarà cura del datore di lavoro dotare i lavoratori di specifici dispositivi di protezione individuale). Le indicazioni per i visitatori di cui al presente punto non si applicano ai parchi acquatici. Si ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti indifferenziati. Non devono essere riutilizzati.

· Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, e attrazioni etc., comunque associata a disinfezione dopo la chiusura al pubblico.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
· Le attrezzature (es. lettini, sedie a sdraio, gonfiabili, mute, audioguide etc.), gli armadietti, ecc. vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o nucleo familiare, e comunque ad ogni fine giornata.

· Con particolare riferimento ai parchi avventura si applicano le linee guida generali secondo le disposizioni di legge in materia di impianti sportivi. Prima di indossare i dispositivi di sicurezza (cinghie, caschi, ecc.) il cliente deve disinfettare accuratamente le mani. Le imbragature di sicurezza vanno indossate evitando contatto con la cute scoperta, quindi il cliente deve avere un abbigliamento idoneo. Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei caschetti di protezione a noleggio: dopo ogni utilizzo il caschetto, prima di essere reso disponibile per un nuovo noleggio, deve essere oggetto di detersione (con sapone neutro e risciacquo) e successiva disinfezione con disinfettante PT1 adatto al contatto con la cute (sono indicati prodotti a base di ipoclorito di sodio 0,05% o alcool etilico 70%). Il disinfettante deve essere lasciato agire per un periodo di almeno 10 minuti.
· Per i servizi di ristorazione, di vendita di oggetti (es. merchandising/souvenir, bookshop), per eventuali spettacoli nonché per le piscine, aree solarium attenersi alle specifiche schede tematiche.

Allegato 1 PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni.
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SAGRE E FIERE
Le presenti indicazioni si applicano a sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni assimilabili.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

· Riorganizzare gli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso in modo ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· Negli spazi espositivi specificatamente dedicati alle manifestazioni fieristiche (sia ambienti chiusi, sia aperti), la postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettronico e gestione delle prenotazioni online, e se possibile mantenere un registro delle presenze per una durata di 14 giorni.

· È necessario rendere disponibili prodotti disinfettanti per i clienti e per il personale in più punti dell’impianto, in particolare nei punti di ingresso e di pagamento.

· Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente.

· Se presenti, eventuali posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo tra le sedute di almeno un metro o tale da garantire il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro.

· In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle vie aeree (per i bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli operatori addetti alle attività a contatto con il pubblico.

· Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, attrezzature e locali, con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.).

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Per eventuali ulteriori servizi erogati all’interno di tali contesti (es. bar, ristorazione) attenersi alla relativa scheda tematica specifica.

ALLEGATO 1 SAGRE E FIERE: affiggere all’ingresso e luoghi di maggiore visibilità 
INFORMAZIONE AI VISITATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
Si informa che tutti i visitatori devono obbligatoriamente:

· indossare la mascherina a protezione delle vie aree;

· igienizzarsi frequentemente le mani con soluzioni disinfettanti;

· osservare il distanziamento interpersonale di almeno un metro ed evitare gli assembramenti.
Grazie della collaborazione

Allegato 2 SAGRE E FIERE: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni.
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA
Le presenti indicazioni si applicano a tutte le opportunità organizzate di socialità e gioco, a carattere diurno, per bambini ed adolescenti.

· Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori.

· Sottoscrivere un accordo tra l’ente gestore, il personale e i genitori coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della diffusione del virus.

· Non è prevista approvazione della proposta organizzativa dei centri da parte delle Aziende Sanitarie Locali. Inoltre, non sono previste certificazioni dello stato di salute da parte del Pediatra per l’ammissione al centro.

· Dovrà essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non sarà consentito l’accesso a genitori e accompagnatori.

· L’accesso alla struttura dovrà prevedere un’organizzazione anche su turni che eviti assembramenti di genitori e accompagnatori all’esterno della struttura stessa.

· Si raccomanda la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori e bambini. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere allontanato. In caso di febbre del genitore/accompagnatore il minore non potrà accedere al servizio. È preferibile che gli accompagnatori abbiano un’età inferiore a 60 anni, a tutela della loro salute.

· Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-19.

· Prevedere un rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 0 a 5 anni, di 1:7 per bambini da 6 a 11 anni e di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni.

· La composizione dei gruppi di bambini deve essere il più possibile stabile nel tempo e dovranno essere evitate attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori.

· Privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, a maggior rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto.

· Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza.

· La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da tutto il personale e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età. Privilegiare mascherine colorate e/o con stampe.

· Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita.

· I giochi dovranno essere ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio.

· Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfezione con particolare attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate più frequentemente.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

CAMPI ESTIVI

Le presenti indicazioni si applicano ai servizi dedicati ad infanzia e adolescenza che prevedono il pernottamento di bambini e/o operatori presso il servizio stesso (es. campi scout, campi estivi, etc.). Si rimanda a tutte le indicazioni relative ai servizi per l’infanzia per la parte di carattere generale.

· Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare, con particolare attenzioni alle aree comuni dedicate anche al pernottamento. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori.

· Come previsto per tutti i servizi dedicati all'infanzia e adolescenza, si ribadisce l’importanza di sottoscrivere un accordo tra l’ente gestore, il personale e i genitori coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della diffusione del virus. In considerazione della tipologia di attività, compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia dei minori, devono essere adeguatamente informati e sensibilizzati gli stessi al rispetto delle raccomandazione igienico-comportamentali.

· Favorire, al momento dell’accompagnamento dei minori prima della partenza, un’organizzazione che evita gli assembramenti di genitori e accompagnatori. Al momento della consegna del minore, dovrà essere rilevata la temperatura corporea: in caso di febbre T>37,5 °C del genitore/accompagnatore il minore non potrà partire, così come in presenza di eventuale sintomatologia febbrile o respiratorio del minore o di un membro del nucleo familiare (tale ultimo aspetto rimanda alla responsabilità individuale dei genitori e rientra nell’accordo di cui sopra).

· Prevedere, anche in questi contesti, la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori e bambini. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere isolato rispetto agli altri bambini e personale, assistere il malato utilizzando idonei dispositivi di protezione, attivandosi per una valutazione medica e il rientro presso il proprio domicilio in accordo con il genitori.

· Prevedere, come previsto per tutti i servizi per infanzia e adolescenza, la composizione dei gruppi di bambini il più possibile stabile nel tempo, evitando attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori. Il rapporto tra personale e minori è lo stesso indicato per i servizi per l’infanzia e adolescenza.

· Le aree comuni, dove possibile, devono essere riorganizzate per favorire il rispetto della distanza interpersonale raccomandata. E’ necessario promuovere e facilitare il rispetto di tale misura in particolare negli ambienti chiusi, e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita delle aree comuni. Si suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.), responsabilizzando e coinvolgendo bambini e ragazzi compatibilmente alla loro età e al grado di autonomia.

· L’organizzazione delle camere deve consentire il rispetto della distanza interpersonale in particolare garantendo una distanza di almeno 1,5 m tra i letti. I letti e la relativa biancheria deve essere ad uso singolo.

· Le camerate per il pernottamento non possono prevedere un numero di bambini superiore a quello previsto dalla composizione dei gruppi stessi e non possono essere condivise da gruppi diversi.

· Per quanto riguarda i bagni, ad uso collettivo, si raccomanda di prevedere un’organizzazione anche su turni in base agli spazi, che eviti gli assembramenti ed in particolare l’intersezione tra gruppi diversi.

· L’organizzazione di tutte le attività deve rispettare le indicazioni relative ai gruppi, al rapporto con il personale previsti per i servizi dell’infanzia, inclusa la condivisione degli spazi comuni (camere da letto, spazi refettorio, bagni, etc.), evitando le attività e le occasioni di intersezione.

· Gli spazi per il pasto devono prevedere tavoli disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra le persone (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale).
· Per l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie aeree, si rimanda alle indicazioni della scheda tematica relativa ai servizi dell’infanzia e adolescenza.

ALLEGATO 1 SERVIZI INFANZIA E ADOLESCENZA: affiggere nella zona di maggiore visibilità
INFORMAZIONE AI GENITORI E ACCOMPAGNATORI
IN APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI

Si informa che in questa struttura:

·    si prevede la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori e bambini.

In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere allontanato. 
A tutela della loro salute è preferibile che gli accompagnatori abbiano un’età inferiore a 60 anni.

·    vige l’obbligo di indossare la mascherina di protezione delle vie aeree per tutti i soggetti con più di 6 anni di età.

·   si prega di igienizzarsi frequentemente le mani utilizzando soluzioni idroalcoliche.
Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.
ALLEGATO 2 SERVIZI INFANZIA E ADOLESCENZA : consegnare/inviare al personale ed ai genitori dei minorenni

Al personale della struttura

Alle famiglie dei minorenni

Oggetto: Emergenza COVID-19; Linee di indirizzo regionali.

In ottemperanza a quanto previsto dall’argomento di cui all’oggetto, vi invitiamo all’auto monitoraggio delle vostre condizioni di salute e del vostro nucleo familiare.

In caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-19 vi invitiamo a darne immediata informazione al responsabile della nostra struttura.

Vi ricordiamo inoltre che dovrete informare il vostro medico di famiglia o chiamare il 112 e non dovrete recarvi al pronto soccorso.

Certi della fattiva collaborazione si ringrazia anticipatamente porgendo cordiali saluti.

Il Responsabile della struttura

…………………………………….

Data………………
ALLEGATO 3 SERVIZI INFANZIA E ADOLESCENZA: Accordo tra ente gestore, personale e genitori
ACCORDO TRA ENTE GESTORE, PERSONALE E GENITORI PER IL RISPETTO DELLE REGOLE DI GESTIONE DEI SERVIZI ESTIVI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA FINALIZZATE AL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DEL NUOVO CORONAVIRUS SARS-CoV-2 

PREMESSE
L’emergenza sanitaria determinatasi in conseguenza della diffusione epidemica nuovo coronavirus SARSCoV-2 rende necessario adottare provvedimenti di protezione della salute anche nell’organizzazione, nella fase 2 dell’emergenza, di opportunità organizzate di socialità e gioco, a carattere diurno, per bambini ed adolescenti. Oltre che per gli aspetti legati al gioco, alla socialità ed in generale all’educazione dei bambini e degli adolescenti, è pertanto necessario che gestori, operatori/volontari e genitori assumano reciproci impegni volti a garantire condizioni di tutela della salute dei bambini, delle famiglie e del personale impegnato nello svolgimento delle diverse iniziative. Gli impegni sotto riportati devono naturalmente intendersi come integrazioni e specificazioni rispetto alle più generali raccomandazioni igienico-comportamentali e di distanziamento sociale finalizzate a contrastare la diffusione di SARS-CoV-2, che devono essere adottate sempre da tutti, in questo contesto come in tutti i contesti di vita sociale. Descrizione del servizio (a cura del gestore): …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. Richiamati: 

- l’ordinanza del Presidente della Regione Liguria n. 34 del 25 maggio 2020 

- le “Linee Guida per la riapertura delle Attività Economiche e produttive” approvate in data 25 Maggio 2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ai sensi dell’art.1 del decreto legge n. 33/2020; 

- il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali siglato in data 24 aprile 2020; 

1. Compiti del gestore
Il gestore del servizio si impegna a: 

1. predisporre un progetto alla luce delle vigenti disposizioni in materia e renderlo disponibile ad operatori e famiglie; 

2. nel caso dell’utilizzo, anche parziale, di locali scolastici o di spazi ad essi afferenti, acquisire l’autorizzazione del dirigente scolastico, previa sottoscrizione di una specifica intesa riguardante la verifica dei rischi interferenziali derivanti da tale utilizzo e il disciplinare per la concessione dei locali; 

3. mettere a disposizione di ogni lavoratore, qualora previsto dalla normativa, anche con modalità telematiche (sito …), il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) secondo l’art. 18 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. al fine di prevenire il rischio di infezione da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro, contribuendo altresì alla prevenzione della diffusione dell’epidemia, anche attraverso il lavoro del Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid19 negli ambienti di lavoro; 

4. garantire una zona di accoglienza, ove possibile al coperto, oltre la quale non sarà consentito l’accesso a genitori e accompagnatori (come da progetto); 

5. fornire a tutti gli operatori di ogni gruppo di lavoro nominativi di utenti e operatori, compresi eventuali supplenti;

 6. prevedere un’organizzazione per l’accesso alla struttura che eviti assembramenti di genitori e accompagnatori anche all’esterno della struttura stessa, ad esempio attraverso turni (come da progetto); 

7. favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità; 

8. favorire la composizione di gruppi di bambini, il più possibile stabile nel tempo, a meno di defezioni/sostituzioni, suddivisi in aree dedicate evitando attività di intersezione tra gruppi diversi e mantenendo il contatto con lo stesso gruppo di minori; 

9. prevedere un rapporto tra operatori e minori di 1:5 per bambini da 0 a 5 anni, di 1:7 per bambini da 6 a 11 anni e di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni. Tali rapporti individuano anche la numerosità dei piccoli gruppi di cui al punto precedente. Il rapporto numerico, nel caso di bambini ed adolescenti con disabilità, dovrebbe essere potenziato integrando la dotazione di operatori nel gruppo dove viene accolto il bambino o l’adolescente, con un operatore dedicato, anche favorendo il rapporto numerico 1 a 1. E’ comunque possibile prevedere un certo numero di operatori supplenti disponibili in caso di necessità; tali operatori supplenti, una volta assegnati a un gruppo preferibilmente devono rimanere nel medesimo gruppo; 

10. privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, a maggior rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto; 

11. garantire una profonda pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfezione con particolare attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate più frequentemente. Le indicazioni da mettere in atto per la pulizia giornaliera e la disinfezione devono attenersi a quanto previsto nelle “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID-19Rapporto ISS C. Versione del 15 maggio 2020”; 

12. mettere a disposizione giochi ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio (i prodotti disinfettanti dovranno rispettare i requisiti previsti dalle autorità sanitarie); 

13. fornire ai propri dipendenti le mascherine di protezione delle vie aeree; 

14. mettere a disposizione idonei dispenser di soluzioni idroalcoliche per la frequente igiene delle mani in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita; 

15. predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione/formazione su tutte le misure di prevenzione da adottare; 

16. prevedere la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori, bambini, genitori/accompagnatori. In caso di T >37.5° il soggetto dovrà essere allontanato. In caso di febbre del genitore/accompagnatore il minore non potrà accedere al servizio. Se durante la rilevazione quotidiana la temperatura è > 37.5 ° il minore/operatore non viene ammesso al Centro e si richiede una valutazione del medico curante (PLS/MMG). Il minore/operatore viene riammesso solo con nullaosta del medico curante. In attesa Pag. 4 dell’esito della valutazione del PLS/MMG si sospende l’attività di gruppo di quel gruppo di appartenenza (come da indicazioni di Alisa); 

17. invitare il personale e i genitori all’auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per Covid-19. L’automonitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo famigliare deve avvenire giornalmente con focus sui sintomi sospetti (febbre superiore ai 37,5°, tosse, difficoltà respiratorie, ageusia, anosmia) nonché eventuali contatti avuti con casi sospetti nelle ultime due settimane. In caso emergano fattori di rischio il genitore/operatore deve contattare (come da indicazioni di Alisa) immediatamente il responsabile del Centro Estivo e richiedere una valutazione del medico curante (PLS/MMG). In attesa dell’esito della valutazione del PLS/MMG si sospende l’attività di gruppo di quel gruppo di appartenenza. In ogni caso, il minore/operatore viene riammesso solo con il nullaosta del medico curante (come da indicazioni Alisa); 

18. dotare il servizio di segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori con le principali raccomandazioni di comportamento, disposti nei punti cruciali (atrio, sala giochi, bagni, spazio per i pasti) al fine di indicare chiaramente i comportamenti da seguire; 

19. favorire laddove possibile la trasmissione di documentazione e i colloqui con le famiglie per via telematica; 20. trattare i dati acquisiti secondo la normativa vigente in materia di privacy; 21. (eventuali altre voci a cura del gestore)…………………………………………….. 

2. Compiti del personale/volontari 

Il personale e i volontari si impegnano a: 

1. utilizzare sempre e correttamente le mascherine di protezione delle vie aeree; 

2. provvedere ad una frequente igiene delle mani con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica (all’arrivo; ogni ora durante il giorno, ogni volta che si è venuti a contatto con i fluidi o secrezione di un bambino e prima di lasciare la struttura); 

3. rilevare quotidianamente la temperatura corporea all’ingresso e all’uscita: in caso di T ≥ 37.5° darne comunicazione al gestore e allontanarsi dalla struttura; se durante la rilevazione quotidiana la temperatura è > 37.5 ° l’operatore deve comunicarlo al gestore e allontanarsi dal centro e si richiede una valutazione del medico curante (PLS/MMG). L’operatore viene riammesso solo con nullaosta del medico curante (come da indicazioni di Alisa); 

4. automonitorare le proprie condizioni di salute e del proprio nucleo giornalmente con focus sui sintomi sospetti (febbre superiore ai 37,5°, tosse, difficoltà respiratorie, ageusia, anosmia) nonché eventuali contatti avuti con casi sospetti nelle ultime due settimane. In caso emergano fattori di rischio l’operatore deve contattare (come da indicazioni di Alisa) immediatamente il responsabile del Centro Estivo e richiedere una valutazione del medico curante (PLS/MMG). In ogni caso, l’operatore viene riammesso solo con il nullaosta del medico curante (come da indicazioni Alisa); 

5. rispettare i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per Covid 19; 

6. promuovere misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia e consapevolezza dei bambini; 

7. favorire la composizione di gruppi di bambini, il più possibile stabile nel tempo, a meno di defezioni/sostituzioni, suddivisi in aree dedicate evitando attività di Pag. 5 intersezione tra gruppi diversi e mantenendo il contatto con lo stesso gruppo di minori. 

8. mantenere i giochi ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio; 

9. privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, a maggior rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto. 

10. (eventuali altre voci a cura del gestore)…………………………………………….. 

3. Compiti delle famiglie 

Le famiglie si impegnano a: 

1. rispettare le misure igienico-comportamentali ed organizzative adottate dal singolo servizio; 

2. dotare il bambino di mascherine di protezione delle vie aeree (per i bambini di età superiore a 6 anni); 

3. automonitorare le proprie condizioni di salute e del proprio nucleo famigliare giornalmente con focus sui sintomi sospetti (febbre superiore ai 37,5°, tosse, difficoltà respiratorie, ageusia, anosmia) nonché eventuali contatti avuti con casi sospetti nelle ultime due settimane. In caso emergano fattori di rischio il genitore deve contattare immediatamente il responsabile del Centro Estivo e richiedere una valutazione del medico curante (PLS/MMG). In ogni caso, il minore viene riammesso solo con il nullaosta del medico curante (come da indicazioni Alisa); 

4. tenere a casa il bambino in caso di sintomatologia riconducibile a COVID 19 del bambino stesso o di persone con cui il bambino è venuto in contatto; 

5. evitare assembramenti, anche negli spazi esterni adiacenti alla struttura; 

6. evitare di portare giochi e altri oggetti da casa; 

7. far accompagnare i bambini preferibilmente da persone con età inferiore a 60 anni. 8. (eventuali altre voci a cura del gestore)…………………………………………….. 

Per presa visione e accettazione 

FIRME 

Ente gestore _______________________________________________________ 

Operatori __________________________________________________________ 

Famiglia ____________________________________________________________ 

Data: ______________

STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE
Le presenti indicazioni si applicano alle strutture termali e ai centri benessere, anche inseriti all’interno di strutture ricettive, e alle diverse attività praticabili in tali strutture (collettive e individuali) quali: fangoterapia, fango- balneoterapia, balneoterapia (vasca singola o piscina), irrigazioni vaginali, cicli di cura della sordità rinogena (insufflazioni), prestazioni idrotermali rivolte a pazienti affetti da vasculopatie periferiche, cure inalatorie (inalazioni, nebulizzazioni, aerosol, humages), terapia idropinica, cicli di cura della riabilitazione neuromotoria e della rieducazione motoria del motuleso e della riabilitazione della funzione respiratoria, prestazioni di antroterapia (grotte e stufe), trattamenti accessori (massoterapia, idromassaggio, sauna, bagno turco).

Prima della riapertura dei centri e dell’erogazione delle prestazioni termali, è necessario eseguire adeguate opere di prevenzione e controllo del rischio di contaminazione del sistema idrico (es. contaminazione da Legionella).

Le presenti indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alle piscine, alle strutture ricettive e ai servizi alla persona.
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE
· Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di responsabilità individuale, e coinvolgendo, se presenti, il Direttore Sanitario e/o il Medico Termalista. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, consegna di informative, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto.

· Prima dell’accesso alle strutture termali o centri benessere, potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. Per i pazienti, la misurazione viene effettuata nel corso della visita medica di accettazione.

· Redigere un programma il più possibile pianificato delle attività per prevenire eventuali condizioni di aggregazioni e regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle varie aree del centro per favorire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno 1 metro (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso e l’uscita.

· Privilegiare l’accesso alle strutture e ai singoli servizi tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.

· Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata e in aree strategiche per favorirne il loro utilizzo, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani all’ingresso. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo.

· La postazione dedicata alla cassa e alla reception può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e delle attrezzature check-in e check-out ove possibile.

· Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni al chiuso, mentre il personale è tenuto all’utilizzo della mascherina sempre in presenza dei clienti e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro.

· Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali.
· Per i servizi termali che lo richiedono in base alle normative vigenti, in sede di visita medica di ammissione alle cure, porre particolare attenzione ad eventuale sintomatologia sospetta per COVID-19. Per le visite mediche e le visite specialistiche eventualmente effettuate all’interno delle strutture termali si rimanda alle indicazioni per l’erogazione in sicurezza delle prestazioni sanitarie.

· Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino) attraverso percorsi dedicati in modo da garantire la distanza di almeno 1,5 metri tra le attrezzature e favorire un distanziamento interpersonale di almeno 1 metro tra persone non appartenenti allo stesso nucleo familiare o conviventi. Le attrezzature vanno disinfettate ad ogni cambio di persona o nucleo familiare. In ogni caso, la disinfezione deve essere garantita ad ogni fine giornata.

· Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere al servizio munito di tutto l’occorrente, preferibilmente fornito dalla stessa struttura. Per tutte le attività nei diversi contesti prevedere sempre l’utilizzo del telo personale per le sedute.

· Dovrà essere perseguito il maggiore distanziamento possibile tra eventuali ombrelloni previsti per il solarium e per le distese dedicate e, comunque, nel rispetto del limite minimo di distanza tra ombrelloni della stessa fila e tra file che garantisca una superficie minima ad ombrellone di 10 mq a paletto. In caso di utilizzo di altri sistemi di ombreggio andranno comunque garantite aree di distanziamento equivalenti a quelle garantite dal posizionamento degli ombrelloni.

· Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina e nel centro benessere, cosi come prima di ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvedere ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo.

· Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti), con particolare attenzione ad oggetti e superfici toccate con più frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.).

· Provvedere ad adeguata formazione del personale della struttura.

· Per le attività di ristorazione si rimanda alla scheda tematica specifica. Non è consentito comunque il consumo di alimenti negli ambienti termali o del centro benessere che non consentano un servizio corrispondente a quello previsto per le attività di ristorazione.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

TRATTAMENTI ALLA PERSONA (es. fango-balneoterapia, massoterapia)

· L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, devono mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali dispositivi di protezione individuale aggiuntivi associati a rischi specifici propri della mansione). In particolare per i servizi che richiedono una distanza ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola.

· L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani e comunque sempre prima e dopo ogni servizio reso al cliente; per ogni servizio deve utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso. I guanti devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale.

· E’ consentito praticare massaggi senza guanti, purchè l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti monouso.

·     Per tutti i trattamenti personali e comunque per la fangoterapia è raccomandato l’uso di teli monouso. I lettini, così come le superfici ed eventuali oggetti non monouso, devono essere puliti e disinfettati al termine del trattamento.

· La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad uso singolo o comunque del nucleo familiare o di conviventi che accedono al servizio (ad eccezione dei trattamenti inalatori, di cui ai punti seguenti). Le stanze/ambienti ad uso collettivo devono comunque essere di dimensioni tali da garantire il mantenimento costante della distanza interpersonale di almeno 1 metro sia tra i clienti che tra il personale durante tutte le attività erogate.

· Tra un trattamento e l’altro, areare i locali, garantire pulizia e disinfezione di superfici e ambienti, con particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.).

· Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il trattamento (tranne nella doccia di annettamento e nel caso di applicazione del fango sul viso) e provvedere a corretta igiene delle mani prima di accedere e al termine del trattamento.

PISCINE TERMALI

· Prevedere piano di contingentamento degli accessi alle piscine con particolare attenzione agli ambienti interni e agli spazi chiusi. Prevedere, dove possibile, percorsi obbligati di accesso e uscita dalle piscine e dalle aree verdi per favorire il distanziamento.

· La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a persona per le piscine dove le dimensioni e le regole dell’impianto consentono l’attività natatoria; qualora non sia consentita l’attività natatoria, è sufficiente calcolare un indice di 4 mq di superficie di acqua a persona. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto.

· Favorire le piscine esterne per le attività collettive (es. acquabike, acquagym) e limitare l’utilizzo di spazi interni. Durante le attività collettive, limitare il numero di partecipanti al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, con particolare attenzione a quelle che prevedono attività fisica più intensa. Negli ambienti interni, attendere almeno 1 ora tra un’attività collettiva e la seguente, arieggiando adeguatamente il locale.

· Le vasche o le zone idromassaggio che non possono rispettare le superfici di acqua per persona come al punto precedente dovranno essere utilizzate da un solo bagnante, fatta eccezione per appartenenti allo stesso nucleo familiare o conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

· L’attività di idrokinesiterapia deve essere effettuata quanto più possibile in vasche dedicate, che permettano all’operatore di indicare i movimenti al paziente rimanendo fuori dall’acqua, ad eccezione dei casi in cui la presenza dell’operatore in acqua sia indispensabile (es. assistenza ad un paziente disabile). In tal caso, se possibile, l’operatore e il cliente devono indossare la mascherina per la protezione delle vie respiratorie. Al termine di ogni seduta, eventuali strumenti devono essere disinfettati.

· Ove previsto, mantenere la concentrazione di disinfettante nell'acqua, nei limiti raccomandati e nel rispetto delle norme e degli standard internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della portata. In alternativa, attivare i trattamenti fisici ai limiti superiori della portata o il massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base della portata massima della captazione.

CENTRI BENESSERE

· Prevedere il contingentamento degli accessi nei locali per mantenere il distanziamento interpersonale di almeno 2 metri in tutti gli ambienti chiusi, salvo gli appartenenti allo stesso nucleo familiare, conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

· Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo.

· Per i clienti, uso della mascherina obbligatorio nelle zone interne di attesa e comunque secondo le indicazioni esposte dalla struttura.

TRATTAMENTI INALATORI

· Relativamente alle terapie inalatorie ricomprese nei LEA, finalizzate al trattamento di patologie otorinolaringoiatriche e respiratorie e che siano individuali, gli stabilimenti dovranno garantire, oltre ad un’anamnesi molto accurata e specifica relativamente alla presenza di sintomi COVID-19 correlati ed eventuali contatti noti con casi di COVID-19, le seguenti misure:

· tutte le terapie siano effettuate nel rispetto delle distanze interpersonali (da garantire anche con l’occupazione alterna delle postazioni).

· le postazioni vengano sanificate accuratamente tra l’erogazione della prestazione a un paziente e il successivo, definendo protocolli di verifica dell’efficacia della sanificazione.

· i locali devono essere dotati di efficiente ricambio d’aria, come previsto dalla vigente normativa e dalle indicazioni in materia dell’ISS, al fine di garantire sia la circolazione dell’aria che gli opportuni ricambi.

· Sono inibiti i trattamenti inalatori in forma collettiva, l’antroterapia in stufa o grotta, le inalazioni a getto di vapore, a meno che lo stabilimento disponga di postazioni singole isolate e si provveda alla sanificazione completa dell’ambiente fra un paziente e il successivo.

ALLEGATO 1 STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE: affiggere nella zona di accoglienza 
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CONFCOMMERCIQ  INAPPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESS! - STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE

AsPEzA
In questa struttura & obbligatorio:

= Osservareil distanziamento interpersonale di almeno 1 metro nelle aree comuni (eccezioni: membri stesso nucleo gruppo
familiare, conviventi, persone che occupano la stessacamera)

= Indossare la mascherina nelle aree comuni al chiuso

= Igienizzarsi frequentemente le mani

= Riporre gli indumenti e oggetti personali dentro la propria borsa personale

= Evitare 'uso promiscuo di oggetti, teli, biancheria

= Prima dell'ingressoin acqua e nel centro benessere provvedere ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo

= Durante la fase di trattamenti alla persona indossare la mascherina a protezione delle vie aeree per tutta la durata
dell'espletamento della prestazione e igienizzarsi le mani

= Rispettare tutte le regole di contingentamento previste per accedere ai diversi ambienti della struttura

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




Allegato 2 STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE: registro presenze – annotare le presenze degli ultimi 14 giorni.
	REGISTRO PRESENZE

	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Presenza del giorno

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (guide alpine e maestri di sci) 

e GUIDE TURISTICHE
PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (guide alpine e maestri di sci)

· Prima dell’inizio delle attività giornaliere i partecipanti ai corsi di abilitazione tecnica all’esercizio della professione ed aggiornamento professionale potrà essere rilevata la temperatura.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità.

· Svolgimento dell’attività con piccoli gruppi di partecipanti.

· Lavaggio o disinfezione frequente delle mani.

· Divieto di scambio di cibo e bevande.

· Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.

· Divieto di scambio di abbigliamento ed attrezzature (es. imbragatura, casco, picozza, maschera, occhiali, sci, bastoncini).

· Divieto di scambio di dispositivi accessori di sicurezza utilizzati (radio, attrezzatura ARVA, sciolina).

· Uso di magnesite liquida a base alcoolica nelle arrampicate.

· Disinfezione delle attrezzature secondo le indicazioni dei costruttori.

· Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno due metri e del divieto di assembramento.

GUIDE TURISTICHE

Nel rispetto delle misure di carattere generale per Musei, archivi e biblioteche, si riportano le seguenti indicazioni integrative specifiche.

· Uso mascherina per guida e per i partecipanti.

· Ricorso frequente all’igiene delle mani.

· Rispetto delle regole di distanziamento e del divieto di assembramento.

· Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.

· Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.

· Organizzare l’attività con piccoli gruppi di partecipanti.

· Eventuali audio guide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente disinfettati al termine di ogni utilizzo.

· Favorire l’utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni.

· La disponibilità di depliant e altro informativo cartaceo è subordinato all’invio on line ai partecipanti prima dell’avvio dell’iniziativa turistica.

CONGRESSI E GRANDI EVENTI FIERISTICI
Le presenti indicazioni si applicano a: convegni, congressi, grandi eventi fieristici, convention aziendali ed eventi ad essi assimilabili.

Tali indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alla ristorazione (con particolare riferimento alle modalità di somministrazione a buffet).

· Il numero massimo dei partecipanti all’evento dovrà essere valutato dagli organizzatori in base alla capienza degli spazi individuati, per poter ridurre l’affollamento e assicurare il distanziamento interpersonale.
· Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.
· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.
· Promuovere l’utilizzo di tecnologie digitali al fine di automatizzare i processi organizzativi e partecipativi (es. sistema di prenotazione, pagamento tickets, compilazione di modulistica, stampa di sistemi di riconoscimento, sistema di registrazione degli ingressi, effettuazione di test valutativi e di gradimento, consegna attestati di partecipazione) al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. La postazione dedicata alla segreteria e accoglienza, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. Consentire l’accesso solo agli utenti correttamente registrati.
· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.
· Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti.
· È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti delle aree (es. biglietteria, sale, aule, servizi igienici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente.
· Nelle sale convegno, garantire l’occupazione dei posti a sedere in modo da favorire il distanziamento minimo di almeno 1 metro; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. Il tavolo dei relatori e il podio per le presentazioni dovranno essere riorganizzati in modo da consentire una distanza di sicurezza che consenta a relatori/moderatori di intervenire senza l’uso della mascherina.
· I dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni, tastiere, mouse, puntatori laser, etc) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale verificando che siano disconnessi dal collegamento elettrico. Successivamente devono essere protetti da possibili contaminazioni da una pellicola per uso alimentare o clinico da sostituire possibilmente ad ogni utilizzatore.
· Tutti gli uditori e il personale addetto all’assistenza (es. personale dedicato all’accettazione, personale tecnico, tutor d’aula), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni igienizzanti.
· Nelle aree poster, riorganizzare gli spazi in modo da favorire il rispetto del distanziamento interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi, e promuovere la fruizione in remoto del materiale da parte dei partecipanti. Eventuali materiali informativi e scientifici potranno essere resi disponibili preferibilmente in espositori con modalità self-service (cui il visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali.
· Nelle aree espositive, riorganizzare gli spazi tra le aree dei singoli espositori in modo da favorire il rispetto del distanziamento interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi ai singoli stand. Eventuali materiali informativi, promozionali, gadget potranno essere resi disponibili preferibilmente in espositori con modalità self- service (cui il visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali.
· Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack).
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
SALE SLOT, SALE GIOCHI, SALE BINGO E SALE SCOMMESSE
Le presenti indicazioni si applicano a sale slot, sale giochi, sale bingo e sale scommesse; per quanto riguarda attività complementari (e. ristorazione) si fa riferimento ai protocolli specifici.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.
· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.
· Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature (giochi, terminali ed apparecchi VLT/AWP, tavoli del bingo, ecc.) per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.
· Il gestore è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei clienti in tutte le aree (comprese le aree distributori di bevande e/o snack, aree fumatori, ecc.) per evitare assembramenti, come indicato al punto precedente.
· Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.
· Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igienizzazione delle mani.
· La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.
· Dotare il locale di dispenser con soluzioni igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti in punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì prevedere la collocazione di dispenser in vari punti del locale in modo da favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani prima dell’utilizzo di ogni gioco/attrezzatura..
· I clienti dovranno indossare la mascherina negli ambienti al chiuso e all’esterno tutte le volte che non è possibile rispettare la distanza interpersonale di 1 metro.
· Periodicamente (almeno ogni ora), è necessario assicurare pulizia e disinfezione delle superfici dei giochi a contatto con le mani (pulsantiere, maniglie, ecc)
· Le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate non devono essere usate. Non possono altresì essere usati i giochi a uso collettivo in cui non sia possibile il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro.
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
DISCOTECHE
Le presenti indicazioni si applicano alle discoteche e ad altri locali assimilabili destinati all’intrattenimento (in particolar modo serale e notturno). Per eventuali servizi complementari (es. ristorazione, produzioni musicali, spettacoli, etc.) attenersi alle specifiche schede tematiche.

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

· Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone. Al solo fine di definire la capienza massima del locale, garantire almeno 1 metro tra gli utenti e di almeno 2 metri tra gli utenti che accedono alla pista da ballo. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

· Prevedere un numero di addetti alla sorveglianza del rispetto del distanziamento interpersonale adeguato rispetto alla capienza del locale, come sopra stabilita. A tal fine si promuove l’utilizzo di conta persone per monitorare gli accessi.

· Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di modulistica preferibilmente on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere se possibile un registro delle presenze per una durata di 14 giorni.

· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

· La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.

· Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti.

· È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti delle aree, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed all’uscita di ogni area dedicata al ballo, alla ristorazione, ai servizi igienici, ecc.

· Con riferimento all’attività del ballo, tale attività in questa fase può essere consentita esclusivamente negli spazi esterni (es. giardini, terrazze, etc.).

· Gli utenti dovranno indossare la mascherina negli ambienti al chiuso e all’esterno tutte le volte che non è possibile rispettare la distanza interpersonale di 1 metro. Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igienizzazione delle mani.

· Nel rispetto delle indicazioni generali contenute nella scheda dedicata alla ristorazione, nel caso delle discoteche non è consentita la consumazione di bevande al banco. Inoltre, la somministrazione delle bevande può avvenire esclusivamente qualora sia possibile assicurare il mantenimento rigoroso della distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i clienti, che dovranno accedere al banco in modalità ordinata e, se del caso, contingentata.

· I tavoli e le sedute devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

· Ogni oggetto fornito agli utenti (es. apribottiglie, secchielli per il ghiaccio, etc.), dovrà essere disinfettato prima della consegna.

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· Nel caso di attività complementari che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo), adottare modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti e obbligare comunque all’uso della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. È vietato l’utilizzo di strumenti di gioco per i quali non è possibile una disinfezione ad ogni turno (es. carte da gioco) e il mantenimento della distanza personale di almeno 1 metro (es. calciobalilla).

· Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle superfici, con particolare riguardo per le superfici maggiormente toccate dagli utenti e i servizi igienici.

N.B. Personalizzare le voci evidenziate
PARTE 3 – APPLICAZIONE BUONE PRASSI AZIENDALI
SERVIZI DI RISTORAZIONE CON VENDITA DA ASPORTO 
(ristoranti)
Buone prassi:

· Contingentare l’accesso ed affiggere cartello allo scopo all’ingresso: all’interno del locale può entrare un solo cliente per volta;

· Il cliente può sostare all’interno dei locali solo il tempo necessario al pagamento del dovuto e quindi deve abbandonare il locale senza fermarsi nelle vicinanze dello stesso a consumare il cibo e/o le bevande acquistate;  
· Informare gli eventuali clienti in attesa di accedere al locale circa l’obbligo di mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 metro;

· All’interno dell’attività commerciale mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 metro;

· Evitare di stringere la mano alle persone nella fase di ricevimento; 
· Garantire adeguata areazione naturale ed arieggiare periodicamente i locali;

· Disinfettare periodicamente (almeno due volte al giorno) le superfici ed ambienti di lavoro (banco vendita, espositori, tavoli, piani di lavoro, registratore di cassa, tastiere, schermi touch, pos, ecc.);

· Lavarsi le mani in modo accurato;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali;
ALLEGATO 1 SERVIZI DI RISTORAZIONE CON VENDITA DA ASPORTO: affiggere all’esterno 
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Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




SERVIZI DI RISTORAZIONE 

CON ATTIVITA’ DI CONSEGNA A DOMICILIO PREPARAZIONI ALIMENTARI (ristoranti)
Buone prassi:

· I ristoratori mettono a disposizione del proprio personale prodotti igienizzanti, assicurandosi del loro utilizzo tutte le volte che ne occorra la necessità e raccomandando di mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro nello svolgimento di tutte le attività;
·  I ristoratori definiscono delle aree destinate al ritiro del cibo preparato per le quali

osservano procedure di pulizia e igienizzazione straordinarie. Queste aree devono

essere separate dai locali destinati alla preparazione del cibo;
· Il ritiro del cibo preparato e la relativa consegna avviene assicurando la distanza di

sicurezza interpersonale di almeno un metro e l’assenza di contatto diretto;
· Il cibo preparato viene chiuso in appositi contenitori (o sacchetti) tramite adesivi

chiudi-sacchetto, graffette o altro, per assicurarne la massima protezione;
· Il cibo preparato viene riposto immediatamente negli zaini termici o nei contenitori per il trasporto che devono essere mantenuti puliti con prodotti igienizzanti, per

assicurare il mantenimento dei requisiti di sicurezza alimentare;

· La consegna del cibo preparato avviene assicurando la distanza di sicurezza

interpersonale di almeno un metro e l’assenza di contatto diretto;
· Chiunque presenti sintomi simili all’influenza resti a casa, sospenda l’attività

lavorativa, non si rechi al pronto soccorso, ma contatti il medico di medicina generale o le autorità sanitarie;
· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuale se non risulta possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale 
ATTIVITA’ DI CONSEGNA A DOMICILIO PRODOTTI ALIMENTARI
(commercio dettaglio prodotti alimentari)
Buone prassi:

· Definire aree destinate alla preparazione/assemblaggio della “spesa” da consegnare per le quali osservare procedure di pulizia e igienizzazione straordinarie; 
· Il personale addetto alla preparazione/assemblaggio della “spesa” da consegnare deve mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro;
· I prodotti alimentari devono essere riposti in appositi contenitori (o sacchetti) e chiusi tramite adesivi “chiudi-sacchetto”, graffette o altro, per assicurarne la massima protezione;
· Possono essere trasportati a temperatura ambiente solo alimenti non deperibili quali pane, prodotti da forno, prodotti di pasticceria secca, ecc.

· I prodotti deperibili (freschi) devono essere trasportati con rispetto dei tempi e temperature di conservazione;
· La consegna della spesa al cliente deve avvenire assicurando la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuale se non risulta possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale, utilizzo  comunque di guanti monouso per maneggiare i prodotti alimentari confezionati; 

APPROVVIGIONAMENTO AUTONOMO MATERIE PRIME
Buone prassi:

· Rispettare le procedure di ingresso/uscita/ previste dall’azienda presso la quale ci si reca per acquistare la merce;

· Evitare di stringere la mano alle persone;

· Mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro);

· Lavarsi le mani in modo accurato prima, durante e dopo la fase di approvvigionamento (utilizzare soluzioni idro alcoliche);

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali se non risulta possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale; 
TRASFERTE, USCITE, SOPRALLUOGHI, CONSEGNA MERCI 

PRESSO AZIENDE TERZE
Buone prassi:

· Rispettare le indicazioni delle autorità sulla quarantena; 
· Prima di recarsi in una azienda richiedere se nella stessa si sono verificati casi di lavoratori contagiati e/o in quarantena; 
· Nel corso della trasferta/uscita/sopralluogo/consegna merci non avere contatti ravvicinati con lavoratori, mantenere sempre la distanza interpersonale di sicurezza di un metro e non soffermarsi in zone affollate;
· Rispettare le procedure di ingresso/uscita/transito previste dall’azienda presso la quale ci si reca; 

· In caso di consegna merci, se possibile non scendere dal mezzo e comunque non accedere agli uffici;

· Lavarsi in modo accurato le mani prima, durante e dopo la trasferta/uscita/sopralluogo/consegna merci (utilizzare soluzioni idro alcoliche); 
· Evitare di toccare con le mani occhi, naso e bocca;

· Evitare di stringere la mano alle persone; 
· Sanificare le attrezzature eventualmente utilizzate con appositi prodotti disinfettanti;

· Preferire le scale all’ascensore, essendo quest’ultimo luogo chiuso ove può esserci il contatto ristretto con altre persone;

· Evitare di mangiare in mense o ristoranti a stretto contatto con altre persone, se possibile mangiare all’aria aperta portandosi il cibo da casa; 
· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali se non risulta possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale;
RICEVIMENTO FORNITORI 
Buone prassi:

· Rispettare e fare rispettare ai fornitori le procedure di ingresso/uscita/ previste dall’azienda;

· Evitare di stringere la mano alle persone nella fase di ricevimento;

· In fase di ricevimento merci, se possibile, evitare che il conducente scenda dal mezzo e comunque non consentire l’accesso agli uffici/locali dell’azienda;

· Mantenere sempre la distanze di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro) e conseguentemente limitare il numero degli accessi;

· Arieggiare la stanza al termine dell’incontro;

· Disinfettare le superfici al termine dell’incontro (scrivania, tavoli, piani di lavoro, ecc.);

· Lavarsi le mani in modo accurato;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali. 
AUTOFFICINA                                                                                        
Buone prassi:

· Rispettare le indicazioni delle autorità sulla quarantena; 
· Mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro durante le procedure di consegna e ritiro dell’auto dal cliente;

· Evitare di stringere la mano alle persone; 
· Mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro tra i lavoratori dell’autofficina;
· Evitare di toccare con le mani occhi, naso e bocca;

· Lavarsi accuratamente le mani dopo avere completato l’attività;

· Sanificare le attrezzature eventualmente utilizzate con appositi prodotti disinfettanti;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali 
CARTELLO GENERICO ACCESSO CONTIGENTATO
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INAPPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
Gent.li clienti,
in attesa di accedere a questo locale ed all'interno dello stesso abbiamo
I'obbligo di far rispettare la distanza interpersonale di 1 metro.
Considerate le dimensioni del nostro locale, & consentito 'accesso ad un
massimo di n°__ clienti contemporaneamente

Inoltre & obbligatorio:
=indossare la mascherina di protezione delle vie aeree;
- igienizzarsile mani frequentemente utilizzando soluzioni idroalcoliche;

= sostare all’interno dellocale solo per il tempo necessario.

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




LOGISTICA E MAGAZZINO               

Buone prassi:

· Limitare al massimo il numero di lavoratori presenti; eventualmente organizzare il lavoro su diversi turni;

· Mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro);

· Arieggiare periodicamente i locali;

· Disinfettare periodicamente le superfici di lavoro (banco di lavoro, tavoli, piani di lavoro, ecc.);

· Lavarsi le mani in modo accurato;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali 
CARTELLO GENERICO ACCESSO CONTIGENTATO
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NOLEGGIO CON CONDUCENTE                                                                                        
Buone prassi:
· Rispettare le indicazioni delle autorità sulla quarantena; 
· Evitare di stringere la mano alle persone; 
· Evitare di toccare con le mani occhi, naso e bocca;

· E’ consigliata una separazione fisica tra conducente e clienti/passeggeri:

· Contingentare gli accessi alla vettura sulla base della capienza dei posti a sedere;

· Garantire la disponibilità di soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani, a disposizione anche dei clienti/passeggeri;

· I clienti/passeggeri devono indossare la mascherina di protezione delle vie respiratorie durante il trasporto;

Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuale

LAVANDERIA E STIRERIA INDUSTRIALE
Buone prassi:

Rapporti tra appaltatori e committenti 

L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo applicato in azienda. Deve quindi vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni.
Rapporti con i clienti

Al fine di ridurre quanto più possibile la contaminazione della biancheria, si rende necessario un adeguato impegno anche da parte della clientela nella fase di predisposizione del materiale sporco da consegnare all’autista che, per conto della lavanderia industriale, si reca dal cliente per il ritiro del materiale. A tal proposito, viene raccomandata una sensibilizzazione delle imprese verso i propri clienti per una sana e costruttiva collaborazione nelle fasi di preparazione e separazione della biancheria e dei dispositivi tessili da trasportare. Una corretta separazione della biancheria per tipologia di trattamento consente di ridurre nelle cernite la manipolazione della biancheria sporca da parte degli addetti della lavanderia.
Lavoratori che trattano la biancheria sporca
Occorre garantire ai lavoratori che trattano la biancheria sporca una dotazione di dispositivi di protezione adeguata. Tra queste categorie rientrano sia gli autisti, nella fase di trasporto della biancheria sporca dai clienti verso la lavanderia industriale, sia gli addetti alla cernita dello sporco.

Per le suddette categorie, nelle fasi di movimentazione e trattamento del materiale sporco, i lavoratori devono essere forniti di guanti monouso e mascherina chirurgica.

Qualora non fossero disponibili mascherine chirurgiche, i lavoratori vanno forniti di facciale filtrante FFP1, FFP2 o FFP3.

Postazioni di lavoro: addetti alla stiratura e distanza di sicurezza

Ai lavoratori addetti alla stiratura, qualora non possano mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro, ovvero a quanto disposto dalle ordinanze regionali, va fornita la mascherina chirurgica. Qualora non fossero disponibili mascherine chirurgiche, i lavoratori vanno forniti di facciale filtrante FFP1, FFP2 o FFP3.

Lavoratori negli spazi comuni

Nella declinazione delle misure del Protocollo, all’interno dei luoghi di lavoro, sulla base del complesso dei rischi valutati ed a partire dalla mappatura delle diverse attività dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, di cui al punto 7 del Protocollo, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, nonché il mantenimento tra loro di una distanza interpersonale non inferiore ad un metro.
Trattamento dei tessili in caso di ospite accertato Covid-19 

Efficaci misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro e la miglior tutela della salute pubblica esigono che i clienti mettano al corrente preventivamente la lavanderia industriale in caso di presenza di un contagio da Covid-19 all’interno della propria struttura, affinché il Lavoratore incaricato del ritiro della biancheria possa dotarsi anticipatamente degli idonei dispositivi di protezione DPI necessari quali, guanti monouso e mascherina chirurgica, in alternativa, qualora non fossero disponibili mascherine chirurgiche, di facciale filtrante FFP1, FFP2 o FFP3.

La biancheria utilizzata dal soggetto accertato positivo a Covid-19 dovrà essere inserita dal cliente in sacchi idrosolubili a loro volta inseriti in sacchi identificabili per facilitarne la separazione e l’individuazione. 
Il personale dovrà essere stato precedentemente informato e formato al rispetto della procedura da seguire per il trattamento della biancheria contenuta nei sacchi identificabili chiusi sigillati. 
Il personale prima di procedere alla manipolazione della suddetta biancheria dovrà essere dotato dall'azienda dei DPI necessari quali un camice, guanti monouso, occhiali o schermo di protezione facciale e maschera facciale respiratoria di tipo FFP2. 
Il personale dovrà procedere alla vestizione e alla svestizione dei dispositivi di protezione individuale seguendo rigorosamente la sequenza appresa ed eseguire l’igiene delle mani prima e dopo la rimozione dei guanti.
CARTELLO GENERICO ACCESSO CONTIGENTATO
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INAPPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI EMESSI
Gent.li clienti,
in attesa di accedere a questo locale ed all'interno dello stesso abbiamo
I'obbligo di far rispettare la distanza interpersonale di 1 metro.
Considerate le dimensioni del nostro locale, & consentito 'accesso ad un
massimo di n°__ clienti contemporaneamente

Inoltre & obbligatorio:
=indossare la mascherina di protezione delle vie aeree;
- igienizzarsile mani frequentemente utilizzando soluzioni idroalcoliche;

= sostare all’interno dellocale solo per il tempo necessario.

Confidiamo nella vostra comprensione e collaborazione.




ATTIVITA’  DI LAVANDERIA 

(Consegna e ritiro capi da parte del cliente)
Buone prassi:

· Contingentare l’accesso ai locali al fine di evitare assembramento; tenuto conto delle dimensioni dei locali e della necessità di mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, definire il numero massimo di clienti che potranno accedere contemporaneamente ai locali; affiggere cartello allo scopo all’ingresso;

· Mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro);

· Arieggiare periodicamente i locali;

· Disinfettare periodicamente le superfici di lavoro (attrezzature, tavoli, piani di lavoro, ecc.);

· Evitare di toccare con le mani occhi, naso e bocca;
· Lavarsi le mani in modo accurato;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali
CARTELLO GENERICO ACCESSO CONTIGENTATO
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COMMERCIO ALL’INGROSSO
Buone prassi:

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.
· Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale (Allegato 11 punto 1 DPCM 17 maggio 2020).
· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.
· Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti secondo quanto previsto dall’Allegato 11 punto 7 del DPCM 17 maggio 2020 secondo le seguenti modalità:
· attraverso ampliamenti delle fasce orarie;
· per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un massimo di due operatori;
· per locali di dimensioni superiori a quaranta metri quadrati, l’accesso è regolamentato in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita.
· Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata 
· Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori. In particolare, detti sistemi devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento  (Allegato 11 punto 4 DPCM 17 maggio 2020).
· I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di interazione con i clienti 
· Ogni addetto deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).
· Evitare di stringere la mano alle persone nella fase di ricevimento. 
· Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni.
· Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione dell’orario di apertura
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità.
· Le postazioni a contatto con i clienti possono essere dotate di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale devono indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.
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Attività Artigianali (specificare quale)                                                                                
Buone prassi:

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione;
· Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.
· Consentire la presenza contemporanea di un numero limitato di persone in base alla capienza del locale: riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra le persone.
· L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.
· Nelle aree del locale, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle mani con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani.
· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità.
· Rispettare e fare rispettare ai clienti le procedure di ingresso/uscita/ previste dall’azienda.

· Evitare di stringere la mano alle persone. 
· Mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro tra i lavoratori.
· Evitare di toccare con le mani occhi, naso e bocca.

· Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, dei servizi igienici e negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti; mezzi di trasporto, macchine e attrezzature dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti;
· Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione (mascherina, guanti, occhiali)  ed aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato (lavoratori della stessa azienda o personale esterno).
· Nelle eventuali lavorazioni presso terzi vige l’obbligo di mascherina (se non è possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro) e disponibilità di soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle mani o guanti.
· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali 
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COVID-19 GUIDELINES

Tenimportant rules to follow throughout this pandemic:

1. Wash your hands often using water and soap or in absence of
water usingalcohol-based hand sanitizing gel.

. Avoid to attend people who suffer from acute respiratory
infections.

3. Donot touch your eyes, nose and mouth with your hands.

~

4. Cover your mouth and your nose if you sneeze or cough with
disposable tissues in case you don’t have one use thls crease of
your elbow.

. Donot take neither antiviral drugs nor antibiotics, unless
prescribed by your doctor.

6. Clean surfaces using chlorine or alcohol-based disinfectants

@

7. Use the mask only if you are ill or suspectedill and if you look after
sick people.

8. Products made in China or packages coming from China are not
considered dangerous.

9. Pets do not spread the covid-19 virus.

10 Ifyou suspect you have been infected do not go to the

emergency room but call your doctor and follow his instructions.
11, Itisstrongly recommendedin all social contacts to use
respiratory protection




[image: image38.png]WASH YOUR HANDS FREQUENTLY AVOID CROWDED PLACES
WITH SOAP, AND CLEAN AND KEEP A DISTANCE
SURFACES WITH CHLORINE OR OF ATLEAST ONE METRE
ALCOHOL-BASED DISINFECTANTS. FROMOTHERS

SOME SIMPLE
RECOMMENDATIONS
TO CONTAIN
THE SPREAD OF )

AVOID HANDSHAKES, COVER MOUTH AND NOSE WITH
HUGS AND SHARING ADISPOSABLE TISSUE WHEN
BOTTLES AND GLASSES YOU SNEEZE OR COUGH. IF YOU
WITH OTHERS DO NOT HAVE A TISSUE, USE
YOUR BENT ELBOW.

IF YOU HAVE FLU-LIKE SYMPTOMS STAY AT HOME. DONOT
GO TO THE EMERGENCY ROOM OR DOCTOR'S OFFICE, BUT
CALL YOUR GENERAL PRACTITIONER, PAEDIATRICIAN,
PRIMARY CARE OUT-OF-HOURS SERVICE (GUARDIA
MEDICA) OR REGIONAL INFORMATION HOTLINE





[image: image39.png]NOVEL CORONAVIRUS: GUIDANCE

1. What symptoms should I look out for?
Fever and flu-like symptoms such as cough, sore throat, shortess of breath,
muscle pain, firedness are signs of a possible novel coronavirus infection.

2.1 have fever andjor flu-like symptoms, what should I do?
Stay at home and call your family doctor (GP), paediatrician or primary
care out-of-hours service (guardia medica).

3. How soon should | call the doctor?

Right away. If you think you might be infected, call as soon as you feel the
symptoms of respiratory infection, describing your symptoms and contacts
at risk.

4. | cannot get in touch with my GP, what should | do?
Call one of the emergency numbers listed on the website
www.salute.gov.it/nuovocoronavirus

5. Can | go directly to the emergency room or to my family doctor?
No, DO NOT go to the hospital or to your doctor. If you go to the
emergency room or fo a surgery without the doctor’s authorisation, you
could infect other persons.

6. How can | protect my family?
Always follow personal hygiene rules (wash your hands regularly with water
and soap or use an alcohol-based gel) and keep all surfaces clean. If you
think you might be infected, wear a surgical mask, stay away from your
family members and disinfect frequently-fouched objects.

7. Where can | take the test?
Tests are performed only in selected National Health Service laboratories.
f your doctor thinks you should be tested, they will give you instructions.

8. Where can | get additional reliable information?
Follow only the specific and up-to-date information and advice on the
official websites of the local authorities and the Civil Protection.

9marzo 2020
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In application of the regulation protocol of containment measures to hinder the spread of the
Covid-19 virus in the workplace

We inform our guests that before entering you will get your body
temperature measured.

If the temperature is higher than 37,5 °C you are not allowed to enter.

We thank you for your cooperation and your understanding.
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In application of the regulation protocol of containment measures to hinder the spread of the
Covid-19 virus in the workplace

Dear Customer

You are requested to queue up for the toilets keeping a safe
interpersonal distance.

Thank you for your cooperation.
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CUSTOMER NOTICE

IN APPLICATION OF THE GOVERNMENTAL MEASURES ISSUED

We inform you that we are obliged to comply with the respect of a safe interpersonal distance of at least one meter inside this shop.

According to the dimension of this shop we enable the entry of n°…….. person at the same time.

If we do not comply this rule we can be punished with the closure of the activity.

Waiting we ask you to respect a safe interpersonal distance. 

We thank you for your cooperation and your understanding.
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CUSTOMER NOTICE

IN APPLICATION OF THE GOVERNMENTAL MEASURES ISSUED

Dear customer,

we inform you that the access to these offices is by appointment only.

According to the dimension of this office we enable the entry of n°…….. customer at the same time.

Waiting we ask you to respect a safe interpersonal distance. 
We thank you for your cooperation and your understanding.
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CUSTOMER NOTICE

IN APPLICATION OF THE GOVERNMENTAL MEASURES ISSUED

Dear customer,

while you are waiting to get in, remember to keep

a safe interpersonal distance of at least one meter.

To enter this shop, you are requested to wear a mask.

We thank you for your cooperation and your understanding.
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CUSTOMERS, VISITORS AND CONTRACTORS GUIDANCE

In application of the regulation protocol of containment measures to hinder the
spread of the Covid-19 virus in the workplace

This company informs its customers, contractors and visitors about the

following instructions:

* You are obliged to stay at home if you have a fever higher than 37.5 °C
or if you develop others flu symptoms and to call your doctor or the
Health authority.

« You are aware and you accept that you are not allowed to enter the
officeif you might be a risk to others and you are not allowed to
remain there if you develop any dangerous symptoms ( such as
respiratory infection symptoms, fever, if you have just came back from
critical areas, if you have had any contacts with infected persons in the
previous fourteen days andin all others situations where, according to
the Authorities, you have to inform your family doctor or the Health
Authority and stay at home). In these cases, you are obliged to inform
immediately the employer about your situation.

« You are requested to respect all the instructions of the Authority and
of the employer in the workplace; in particular you have to keep safe
interpersonal distance,respect the rules abouthand hygiene and
keepan adequate hygiene behavior.

* You are requested to act responsibly and to inform promptly your
employer if you are unwell or if you develop flu symptoms during your
work performance, paying attention to remain at a safe distance from
all other people present at the time.
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CUSTOMERS GUIDELINES

In application of the regulation protocol of containment
measures to hinder the spread of the Covid-19 virus in the
workplace

This company informs:

You are obliged to remain at your place of residence in case you have a
fever higher than 37,5 °C or others flu symptoms and to call your family
doctor or the Health Authority.

You are aware and you accept that you are not allowed to enter the
officeif you might be a risk to the others and you are not allowed to
remain there if you develop any dangerous symptoms ( such as
respiratory infection symptoms, fever or if you have just came back from
critical areas alternatively if you have had contacts with infected persons
in the previous fourteen days and in allothers situations where, according
to the Authorities, you have to inform your family doctor or the Health
Authority and stay at home). In these cases, you are obliged to inform
immediately the employer about your situation.

You are requested to respect all the instructions of the Authority and of
the employer in the workplace; in particular you have to keep safe
interpersonal distance, respect the rules about hand hygiene and keep an
adequate hygiene behavior.

You are requested to act responsibly and to inform promptly your
employer if you are unwell or if you develop flu symptoms during your
work performance, paying attention toremain at a safe distancefrom all
other persons present at the time.
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The purpose of handwashingis fo ensure proper hand cleansing and hygiene through mechanical

acion.

‘Common soap is sufficientfor hand hygiene. In the absence of water, so-called alcohol-based
hand sanitizers can be used.

1f s0ap s used, itis important to rub your hands for at least 60 seconds. If soap is not available,
use a hydroalconolic solution for atleast 20-30 seconds.

‘Commerciall available products for hand saniizationin the absence of S0ap and water (medical
‘andsurgical devices and authorized biocides with microbicidal action) should be used when the.
hands are dry, otherwise they are not effective.

‘Washingyourhandsi

important especially when you arenta home for many hours
tis importantto wash yourhands:

Before

Eating

Handling or consumingfood

medicating ortouching a wound

wearing orremoving contactlenses

using oilets

changinga babys diaper

touching asickperson

Atter

‘Coughing, sneezing, blowing your nose.

‘Contacts with sick people

Touching animals

Using oilets

changing 3 babys diaper

touching rawfoodn particular meat fish, poultry and eggs
handling garbage

using  publictelephone.

handiingmoney

using publiciransport(bus, rains taxis)

attending crowdedplaces (shops, aifports, gyms, stations, schools,office)
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Prevention measures in Italy

You can reduce your risk of getting and spreading the infection by:

1 washing often your hands using water and soap in absence of water
using alcohol-based hand sanitizing gel.

2 Avoiding close contacts keeping interpersonal safety distance of at
least one meter.

3 avoiding touching your eyes, nose and mouth with unwashed hands.
4 avoiding crowded places
5 avoiding hugs and handshakes

6 covering your mouth and your nose with disposable tissues when
sneezing or coughing otherwise using the crease of your elbow.

7 If you have symptoms like fever or cold stay at home. Do not go to the
emergency room but call your doctor, pediatrician or the ‘guardia
medica’ (out-of-hours primary care service). Alternatively, call
the regional telephone information hotline.
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RCIO  In application of the Prime Minister decree of the 10" April 2020

Dear customer,

We inform you we are obliged to enable the entrance of only
one person a time inside the shop.

Your presence inside the shop is allowed only to give you the
possibility to withdraw and to pay the required goods.

If we do not comply with this rule we can be punished with
the closure of the activity.

We thank you for your cooperation and your understanding.
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Einige Regeln für die Eindämmung des Covid-19 Virus

· Waschen Sie regelmäßig ihre Hände mit Seife und Wasser oder mit einem Händedesinfektionsmittel.

· Berühren Sie sich nicht mit ungewaschenen Händen Ihre Augen, Ihrer Mund und ihre Nase.

· Verzichten Sie auf Händeschütteln oder Umarmungen, wenn Sie andere Menschen begrüßen oder verabschieden.
· Reduzieren Sie direkte Kontakte und beachten Sie die vorgegebenen Abstandsregeln von mindestens 1Meter.

· Vermeiden Sie, wie möglich, den Besuch von vollen Orten.

· Niesen oder husten Sie in die Armbeuge oder in ein Taschentuch – und entsorgen Sie das Taschentuch anschließend in einem Mülleimer.
· Wenn Sie Krankheitszeichen einer Atemwegsinfektion wie Husten, Schnupfen oder Fieber haben, bleiben Sie zu Hause. Reduzieren Sie direkte Kontakte. Lassen Sie sich, wenn notwendig, telefonisch ärztlich beraten.

FÜR BESUCHER
HINWEISE ZUM NEUARTIGEN CORONAVIRUS (SARS-COV-2) UND COVID-19

Gemäß dem allgemeinen Leitfaden zur Eindämmung der Ausbreitung von COVID-19 am Arbeitsplatz.
Unsere Besucherwerdenhiermit darüber informiert,
dass beim Eintreten Fiebergemessen wird. Falls ihre Temperatur höher als 37,5 °C ist, wird der Eintritt nicht erlaubt.

Vielen Dank für ihr Verständnis und ihre Hilfe.
Händewaschen schützt vor Infektionen

Es ist sehr wichtig di Hände zu waschen, besonders wenn sie viel Zeit unterwegs verbringen und wenn Sie öffentliche Orte besuchen.

Sie sollten sich im Alltag regelmäßig die Hände waschen, insbesondere bei folgenden Anlässen:
Immer nach…
· dem nach Hause kommen

· demBesuch der Toilette

· dem Wechseln von Windeln oder wenn Sie Ihrem Kind nach dem Toilettengang bei der Reinigung geholfen haben

· dem Naseputzen, Husten oder Niesen

· dem Kontakt mit Abfällen

· dem Kontakt mit Tieren, Tierfutter oder tierischem Abfall
· der Benutzung von öffentlichen Verkehrsmitteln
 

Immer vor…

· den Mahlzeiten

· dem Hantieren mit Medikamenten oder Kosmetika
· dem Hantieren mit den Kontaktlinsenen
 

Immer vor und nach…

· der Zubereitung von Speisen sowie öfter zwischendurch, besonders wenn Sie rohes Fleisch verarbeitet haben

· dem Kontakt mit Kranken

· der Behandlung von Wunden


FÜR ARBEITNEHMERINNEN UND ARBEITNEHMER

HINWEISE ZUM NEUARTIGEN CORONAVIRUS (SARS-COV-2) UND COVID-19

Gemäß dem allgemeinen Leitfaden zur Eindämmung der Ausbreitung von COVID-19 am Arbeitsplatz.

Die Arbeitnehmerinnen und die Arbeitnehmer sind darüber informiert:

· dass Sie bei Fieber oder bei zusätzlichen Krankheitssymptomen zu Hause bleiben müssen und telefonisch ihren Arzt und das zuständige Gesundheitsamt informieren müssen.
· Dass es nicht erlaubt istam Arbeitsplatz zu bleiben,wenn sie sich krank fühlen unddeshalb ein Risiko für ihre Kolleginnen und Kollegensind. ZB, wenn sie aus ansteckenden Gefahrenzonen kommen. Wenn sie in Kontaktin den letzten 14 Tagen mit einer infizierten Person getretensind. Oder in all den Situationen, wo, laut der Behörden, sie das zuständige Gesundheitsamt informieren müssten und zu Hause bleiben müssten.
Auch wenn sie sich schon am Arbeitsplatz befinden, müssen sie darüber den Arbeitsgeber informieren und bevor sienachHause zurückkehren.

· Dass Sie am Arbeitsplatz die Maßnahmen der Behörden oder Ihres Arbeitgebers in Anspruch nehmen, um eine mögliche Ansteckung zu vermeiden, wie z. B. die Möglichkeiten zum Händewaschen, und einen notwendigenMindestabstand zu anderen Kollegen zuhalten.Um angebrachte hygienische Verhaltensweisen wird gebeten.
· Dass sie ihren Arbeitsgebersofort mit Zuversicht darüber informieren, falls sie Fieber oder andere Krankheitssymptomen während ihrer Arbeitszeiten aufweisen.Halten sie unbedingt einen Mindestabstand von 1 Meter zu den anderen Personen, die gleichzeitig anwesend sind.
HINWEISE FÜR DIE KUNDEN
  Laut der Verordnung des Premierministers aus dem 10. April 2020

Sehr geehrte Kunden,

hier haben wir die Pflicht, nur einen Kundennach dem anderem einzulassen.

Der Aufenthalt ist nurerlaubt für den Einkauf und für dasAbholen der bestellten Waren.

Falls man sich nicht an diese Verordnung hält, könnte dieses Geschäft mit Schließung bestraft werden.

Vielen Dank für ihr Verständnis und ihre Mithilfe.

HINWEISE FÜR DIE KUNDEN
                          Lautder Verordnung des Premierminister aus dem 10. April 2020

Sehr geehrte Kunden,

In der Wartezeit vor dem Geschäft
AchtenSie bitte auf einen Mindestabstand von 1 Meter zu anderen Personen. 

Beim Eintritt erinnern Sie sich bitte daran Mund-Nasen- Schutz zu tragen.

Vielen Dank für ihr Verständnis und ihre Hilfe.


HINWEISE FÜR DIE KUNDEN

Laut der Verordnung des Premierminister aus dem 10. April 2020

Sehr geehrte Kunden,

in diesem Geschäft müssen wir den Abstand von mindestens 1 meter zu den aderen Personen halten.

Infolge der Gröβe dieses Geschäftes dürfenmaximal ….. Personen gleichzeitig hineingehen.

Bei Nichteinhaltung der Maßnahmen sind Strafmaßnahmen, ZB die Schlieβung möglich.

Ihrer Aufenthalt im Geschäft ist erlaubt für einen Zeitraum, der nicht über die notwendige und übliche Dauer hinausgeht.

Vielen Dank für ihr Verständnis und ihre Hilfe.


HINWEISE FÜR DIE KUNDEN

                       Laut der Verordung der Premierministers aus dem 17. May 2020

Sehr geeherte Kunden,

Der Zutritt zu diesem Büro ist nur nach Vereinbarung.

Infolge der Gröβe dieses Büros dürfen maximal ….. Personen gleichzeitig hineingehen.

In Erwartung halten sie bitte den Abstand von mindestens 1 meter zu anderen Personen.

Vielen Dank für ihr Verständnis und ihre Hilfe.

HINWEISE FÜR DIE KUNDEN

                       Laut der Verordung der Premierministers aus dem 17. May 2020

Sehr geeherte Kunden,

Der Zutritt zu diesem Büro ist nur nach Vereinbarung.

Infolge der Gröβe dieses Büros dürfen maximal ….. Personen gleichzeitig hineingehen.

In Erwartung halten sie bitte den Abstand von mindestens 1 meter zu anderen Personen.

Vielen Dank für ihr Verständnis und ihre Hilfe.


Regeln für Externe, wie Besucher, Kunden, Klienten und Lieferanten

Gemäß dem allgemeinen Leitfaden zur Eindämmung der Ausbreitung von COVID-19 am Arbeitsplatz.

Klienten, Besucher, Kunden, Lieferanten sind darüber informiert:
· dass Sie bei Fieber (höher als 37,5°C) oder bei zusätzlichen Krankheitssymptomen zu Hause bleiben müssen und telefonisch ihren Arzt und das zuständige Gesundheitsamt informieren müssen.
· Dass es nicht erlaubt ist am Arbeitsplatz zu bleiben, wenn sie sich krank fühlen und deshalb ein Risiko für ihre Kolleginnen und Kollegensind. ZB, wenn sie aus ansteckenden Gefahrenzonen kommen. Wenn sie in Kontakt in den letzten 14 Tagen mit einer infizierten Person getretensind. Oder in all den Situationen, wo, laut der Behörden, sie das zuständige Gesundheitsamt informieren müssten und zu Hause bleiben müssten.
Auch wenn sie sich schon am Arbeitsplatz befinden, müssen sie darüber den Arbeitsgeber informieren und danach sienach Hause zurückkehren.

· Dass Sie am Arbeitsplatz die Maßnahmen der Behörden oder Ihres Arbeitgebers in Anspruch nehmen, um eine mögliche Ansteckung zu vermeiden, wie z. B. die Möglichkeiten zum Händewaschen, und einen notwendigenMindestabstand zu anderen Kollegen zuhalten. Um angebrachte hygienische Verhaltensweisen wird gebeten.
· Dass sie ihren Arbeitsgeber sofort mit Zuversicht darüber informieren, falls sie Fieber oder andere Krankheitssymptomen während ihrer Arbeitszeiten aufweisen. Halten sie unbedingt einen Mindestabstand von 1 Meter zu den anderen Personen, die gleichzeitig anwesend sind.

Verhaltensregeln und -empfehlungen zum Schutz vor dem Coronavirus im Alltag und im Miteinander
· Waschen Sie regelmäßig und gründlich ihre Hände mit Wasser und Seife. Ohne Wasser benutzen Sie ein Händedesinfektionsmittel.

· Beschränken Sie insbesondere die persönlichen Begegnungen mit älteren oder chronisch kranken Menschen zu deren Schutz.
· Berühren Sie sich nicht Augen, Mund und Nase mit ungewaschenen Händen.

· Niesen oder husten Sie in die Armbeuge oder in ein Taschentuch – und entsorgen Sie das Taschentuch anschließend in einem Mülleimer.
· Nehmen Sie nicht Antibiotika oder Virusmedikamente ohne das Rezept ihres Arztes ein.
· Reinigen Sie die Benutzeroberfläche regelmäßig mit Desinfektionsmittel.

· Ziehen Sie eine Mund-Nasen-Bedeckung an, um andere zu schützen:besonders wenn Sie Krankheitszeichen haben oder wenn Sie sich um kranke Personen kümmern.

· Waren und Packungen, die aus China kommen oder die in China geschaffen werden, sind nicht gefährlich.

· Tieren übertragen nicht das Corona Virus.

· Wenn Sie Krankheitszeichen einer Atemwegsinfektion wie Husten, Schnupfen oder Fieber haben, bleiben Sie zu Hause. Reduzieren Sie direkte Kontakte. Lassen Sie sich, wenn notwendig, telefonisch ärztlich beraten.

REVISIONI

La presente procedura verrà sottoposta a REVISIONE ad ogni eventuale modifica/cambiamento dei provvedimenti governativi, regionali e locali.
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

--------------------------------------------------------------------------------------

Il Datore di Lavoro

--------------------------------------------------------------------------------------
Il Medico Competente

--------------------------------------------------------------------------------------

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

--------------------------------------------------------------------------------------
Firma dei lavoratori per ricevuta e presa visione dell’intero documento, allegati compresi.
	COGNOME E NOME
	FIRMA
	DATA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Bibliografia:

Ministero della Salute : www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
Istituto Superiore di Sanità (ISS)

Governo italiano - Presidenza del Consiglio dei Ministri
Protezione Civile 

Confcommercio Imprese per l’Italia

AIAS – Vademecum sul coronavirus

AIFOS – Linee Guida

[image: image50.png]



196

